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"Easy english: l’inglese nella scuola dell’infanzia"

"Da qui…in poi".

“ Natale è una storia".

“Fiabe in musical”.

“Un arcobaleno di sapori”.

“Recupero e potenziamento”.

“ Insieme si sta bene”.

“Laboratorio teatrale”

“Alla ‘scoperta e riscoperta’ del mangiare sano grazie ad alimenti semplici, nutrienti e …

gustosissimi”

“ Mens sana in corpore sano”

“Ben…essere alimentare”

“English forever”

“Progetto di alternanza scuola lavoro: contabilità e organizzazione nelle aziende pubbliche e
private e/o non profit- promozione turistica del territorio” Scuola secondaria di secondo grado

“Recupero e potenziamento: italiano, matematica e inglese”

“Quando i conti non tornano la scuola interviene”

“Yuoung bussines talents”

“Potenziamento/recupero abilità di base in matematica”

“Potenziamento matematica finalizzato alla specializzazione nel campo economico-finanziario”
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PREMESSA

 Il presente Piano triennaledell’offerta formativa, relativo alla scuola Secondaria di primo grado di
Castel San Lorenzo - Felitto, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n.
107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti”;

 il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola
e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di
indirizzo prot.  n. 1994/C2 del 1 ottobre 2015;

 il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 14 gennaio 2016;
 il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 14 gennaio 2016;
 il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato;
 il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola.

IL COMMISSARIO

Dall’anno scolastico 2017/2018, il Consiglio d’Istituto è stato sostituito dal Commissario Dirigente
Scolastico, Prof. Peduto Bernardo.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI

Visto il D.P.R. 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle istituzioni
scolastiche” ed, in particolare, l’art. 3 come modificato dalla Legge 13 luglio 2015 n. 107;
Vista la Legge 13 luglio 2015 n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni normative vigenti”;
Visto il Rapporto di Autovalutazione dell’Istituto e il Piano di Miglioramento;
Visto l’Atto di indirizzo definito dal Dirigente scolastico, giusta nota delibera 108 del 02/10/2015;
Visto il documento contenente il Piano Triennale dell’Offerta Formativa per gli anni scolastici 2015/16,
2016/17, 2017/2018 presentato dal dirigente scolastico e predisposto con la partecipazione di tutte le
componenti della scuola;

DELIBERA

Di elaborare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa per gli anni scolastici 2015/16, 2016/17 e 2017/18,
come da documento citato nelle premesse che si allega al presente provvedimento per costituirne parte
integrante e sostanziale.

Sarà cura del Dirigente Scolastico provvedere all’invio del presente provvedimento al Commissario, per
l’approvazione di competenza del Commissario medesimo;

Sarà cura, altresì, del  Dirigente Scolastico procedere alla pubblicazione del presente provvedimento nei
modi e termini di legge.

Il segretario verbalizzante                                                                 Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Annamariarosaria Di Domenico Prof.ssa Giuliana Novelli
FIRMA AUTOGRAFA SOSTITUITA A MEZZO STAMPAFIRMA AUTOGRAFA SOSTITUITA A MEZZO STAMPA
AI SENSI DELL’ART. 3 c. 2 D.Lgs. n. 39/1993 AI SENSI DELL’ART. 3 c. 2 D.Lgs. n.

39/1993
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IL PIANO Dell’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE

La riforma sull’autonomia scolastica ha inizio con la Legge 59/1997 che riconosce ad ogni istituzione
scolastica la “personalità giuridica” e l’autonomia gestionale; da quel momento il Piano dell’Offerta
Formativa (POF) diviene il documento fondamentale che costituisce “l’identità culturale e progettuale delle
istituzioni scolastiche”. La recente riforma attuata con la legge 107 del 2015 ribadisce la funzione e le
procedure di elaborazione e approvazione del Piano dell’Offerta Formativa che rimangono di competenza
degli organi collegiali, introducendo la novità della durata triennale del documento chiamato PTOF.
Il POF rappresenta un’offerta formativa a breve termine mentre il PTOF è orientato a disegnare lo scenario
futuro, i processi di miglioramento continuo che si intendono realizzare nell’arco triennale e rappresenta
un’anticipazione dei traguardi che si vogliono raggiungere in modo da offrire una prospettiva globale di
interazione tra scuola e territorio.

PTOF

Parole chiave:
•migliorare
•pianificare
•monitorare
•valutare

PDM (piano di
miglioramento): scelta delle

priorità e degli esiti in
riferimento all’identità della

scuola e alle specifiche
esigenze.

Organico Funzionale:
posti comuni, posti  di

sostegno, posti di
potenziamento.

Progetti di
miglioramento,

curriculari ed
extracurriculare

Infrastrutture ed
attrezzature materiali.

Aspetti
organizzativi

Finalità educative
e orientamenti

didattici

Verifiche e
valutazione

Analisi dell'offerta
formativa. Le

discipline.

Ampliamento
dell'offerta formativa.

Progetti.
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PREMESSA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Quest’anno la parola d’ordine è cambiamento. All’Istituto Comprensivo di Castel San Lorenzo è stato
aggregato l’Istituto omnicomprensivo di Laurino e quindi ai tre ordini di scuola preesistenti – Infanzia,
primaria e Secondaria di primo grado – si è aggiunto l’Istituto Secondario di secondo grado. Non sempre
è facile accettare e gestire il cambiamento; esso è pieno di incognite e di problematiche. Ma nonostante
le innegabili difficoltà bisogna guardare ad esso come ad un rinnovamento, qualcosa di positivo che
arricchisce e contribuisce alla crescita. E’ come un albero che ha messo nuovi rami, sui quali nuovi
boccioli cresceranno che daranno nuovi frutti i cui semi a loro volta contribuiranno a dar vita a nuovi
alberi. Occorre arrivare a considerare la nuova entità in modo globale, puntando ad un consapevole
coinvolgimento di tutti gli attori. Cambiamento non significa rottura con il passato, anzi, occorre partire
da quanto costruito finora, fare tesoro delle precedenti esperienze, prezioso lascito a cui attingere e,
quindi, tendere al raggiungimento di più ambiti traguardi.

Non è cambiata la finalità che l’Istituto si propone che consiste, come è stato finora, nel favorire il
processo di crescita degli alunni, in un’ottica di interazione con il territorio circostante, passando per
l’educazione alla cittadinanza democratica, all’accoglienza e all’inclusione, alla legalità, alla memoria,
all’ambiente, alle tecnologie informatiche stimolando l’acquisizione della capacità di valutare in modo
oggettivo e autonomo qualsiasi situazione.

Lo scopo ultimo, come in precedenza, è investire in un processo di crescita che porti alla maturazione di
persone capaci di assumersi responsabilità e di orientare positivamente la loro vita verso un benessere
personale e sociale, senza perdere di vista la direzione verso cui tendere, che è sempre quella della
partecipazione di ciascuno ad un universo sociale, nel ruolo di cittadino del mondo e con l’obiettivo di
raggiungere la piena realizzazione personale in una condizione di convivenza pacifica e democratica, in
ossequio ai fondamentali principi della Costituzione del nostro Paese.

DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Giuliana Novelli
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania

ISTITUTO COMPRENSIVO CASTEL SAN LORENZO
Istituto ComprensivoCod. Mecc. SAIC830007: Scuola dell’Infanzia -Scuola Primaria - Scuola Secondaria I

grado
Istituto Professionale per i Servizi Commerciali cod. mecc. SARC110001 – Ambito n.26 -

http://www.istitutocomprensivocastelsanlorenzo.gov.it/ Mail: saic83007@istruzione.it – pec.:
saic830007@pec.istruzione.it

Via Roma- 84049 Castel San Lorenzo (SA) - tel. E fax 0828/944072 - C.F.: 91027440659- Cod. Mecc.
SAIC830007

Prot. 2646/II.5 Castel San Lorenzo, 25/10/2017

Al Collegio dei Docenti

Atto di indirizzo

Il P.T.O.F. è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni
scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le
singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia” (art.1, comma 14, L.107/15). Esso, dunque, è il
documento di identità della scuola, che così dichiara le proprie scelte, tenendo conto dei bisogni
dell’utenza. Si riporta l’Atto di indirizzo del dirigente scolastico al Collegio dei Docenti riguardante la
rivisitazione e la ridefinizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per l’anno scolastico 2018/2019. In
esso sono ben definiti, oltre ai riferimenti normativi cui tale Piano fa riferimento, i traguardi che la nostra
scuola vuole raggiungere, a partire dagli esiti del RAV e tenendo conto anche degli obiettivi regionali.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

 VISTA la Legge n. 59/97, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza;

 VISTO il DPR n.275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;

 VISTO l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 1 comma 14 della Legge 107/2015;

 VISTO il D.lg. n.165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni;

 VISTA la Legge n.107/2015 con le modifiche introdotte alla previgente normativa;

TENUTO CONTO

- degli interventi educativo-didattici e delle linee di indirizzo fornite dal Consiglio di istituto nei
precedenti anni scolastici;

- degli esiti delle fasi dell’autovalutazione di istituto e nello specifico delle criticità esplicitate nel
Rapporto di Autovalutazione (RAV);

- delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali,
economiche operanti nel territorio;

- del parere espresso dal Collegio dei docenti relativamente alle istanze e ai bisogni di formazione
dell’utenza;
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- delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento verso modelli orientati allo
sviluppo di ambienti di apprendimento finalizzati allo sviluppo di competenze di base, disciplinari e
trasversali;

CONSIDERATE

le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico-didattica e per il miglioramento della
qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento nonché del coinvolgimento dell’intera comunità
professionale docente nella promozione di metodologie didattiche attive, individualizzate e personalizzate,
volte al coinvolgimento attivo dei soggetti nella costruzione delle competenze e dei saperi e alla
realizzazione del successo formativo di ciascun allievo;

 VISTO il PTOF di Istituto elaborato dal Collegio dei Docenti (delibera n° 172 del 6/10/2016) e approvato
dal Consiglio di Istituto (delibera n° 174 del 6/10/2016);
 CONSIDERATO che, per l’anno scolastico 2017/2018, l’Istituto Comprensivo di Castel San Lorenzo è stato
oggetto di dimensionamento scolastico con l’aggregazione dell’Istituto Omnicomprensivo di Laurino
(Decreto n.10 del 06/12/2016 del presidente della Provincia di Salerno e Comunicato n.454 del 29/12/2016
della giunta Regionale);
 TENUTO CONTO dei risultati dei Piani di Miglioramento (sia di Castel San Lorenzo che di Laurino) realizzati
nell’anno scolastico 2016/2017 che hanno portato ad una revisione dei rispettivi RAV, delle priorità e dei
traguardi;
 TENUTO CONTO dei risultati delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno, delle esigenze dell’utenza
e del territorio di riferimento, dell’organico assegnato e delle attrezzature materiali disponibili;
 RITENUTO NECESSARIO dare indicazioni al Collegio dei Docenti per la revisione del PTOF finalizzata
all’integrazione del PTOF dell’Istituto Omnicomprensivo di Laurino, degli obiettivi nazionali e quelli
individuali dell’Istituzione scolastica desunti dalle priorità individuate nei RAV con gli obiettivi regionali
decretati dal direttore Generale della Campania nella nota
MIURAOODRCA.REGISTROUFFICIALE(U).0016348.03-08-2017 precisamente:

 promuovere e monitorare la realizzazione di azioni e/o percorsi specifici che consentano il
miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali e la riduzione della varianza tra
classi;

 potenziare le competenze sociali e civiche delle studentesse e degli studenti incentivando percorsi
di educazione alla legalità anche in riferimento ai fenomeni di devianza giovanile e di bullismo;

 diminuire i fenomeni di dispersione, abbandono e frequenze a singhiozzo (FAS) anche attraverso
percorsi di innovazione didattica.

 VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei livelli
della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai dati di scuola, a
parità di indice di background socio-economico e familiare, gli indirizzi del Piano vengono definiti dal
dirigente scolastico che attiva rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte
delle rappresentanze sociali.
 VISTO il D.M. 741 del 03/10/2017 sull’esame conclusivo del Primo Ciclo di Istruzione;
 VISTO il D.M. 742 del 03/10/2017 sulla certificazione delle competenze per il Primo Ciclo di Istruzione
 VISTI i decreti attuativi della L.107/2015 nn. 60- 62-63-65-66 /2017;
 VISTA la Nota MIUR AOODPIT.1865 del 10/10/2017 che dà indicazioni in merito alla valutazione,
certificazione delle competenze ed esame finale di Stato nelle scuole del Primo Ciclo di Istruzione;
 VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata dei RAV e, nello
specifico, delle criticità emerse e dei percorsi di miglioramento individuati, che saranno sviluppati nel Piano
di Miglioramento parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa;
 RITENUTO CHE la pianificazione di un’Offerta Formativa Triennale (POFT) debba essere coerente con i
traguardi di apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012,
con le esigenze del contesto territoriale, con le istanze particolari dell’utenza della scuola;

EMANA
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il seguente atto di indirizzo

Considerato che:  il Dirigente Scolastico definisce gli indirizzi per le attività della scuola e le scelte di
amministrazione e gestione sulla base dei quali il Collegio dei docenti elabora il Piano dell’offerta formativa
triennale, approvato dal Consiglio di Istituto (L.107/2015 c. 14); le indicazioni per la redazione del Piano
dell’Offerta Formativa a.s. 2017/18 e del PTOF TRIENNIO 2016- 2019 che verrà elaborato ai sensi della L.
107/2015, formulate tenendo conto degli esiti dei RAV, costituiscono il punto di partenza del presente atto
di indirizzo;
- il Collegio dei docenti è chiamato a redigere il Piano dell’Offerta Formativa, che con la legge 107/2015
diviene triennale ed è soggetto a valutazione degli obiettivi in esso inseriti;
- il Piano dell’Offerta Formativa Triennale deve comprendere le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo
didattico-educativo, le opzioni di formazione e aggiornamento del personale docente e ATA, il fabbisogno
di organico funzionale dell’autonomia;
- per una buona gestione e per una concreta ed effettiva realizzazione del PTOF è necessario l’apporto di
ogni componente della comunità scolastica, laddove per buona gestione si vuole intendere anche il dialogo
fra componenti interne ed esterne e fra elementi delle singole componenti al proprio interno, vengono
emanati i seguenti indirizzi per le attività della scuola e per le scelte di gestione e di amministrazione relativi
alla redazione del POFT:
Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è orientato all’innalzamento dei livelli di istruzione e al
conseguimento delle competenze degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di tutti
e di ciascuno e all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze, al fine di garantire a tutti gli allievi il
diritto al successo formativo, offrendo le stesse opportunità. L’azione dell’I.C. Castel San Lorenzo è
improntata sulla libertà di insegnamento dei singoli docenti intesa anche come libertà di ricerca e di
innovazione metodologica e didattica e sui principi dell’autonomia didattica ed organizzativa, valorizzando
il contributo di tutte le componenti della comunità scolastica e territoriale. Il metodo di lavoro deve essere
coerente con i principi di collaborazione e di partecipazione, nel rispetto delle competenze degli organi
collegiali, dei bisogni degli alunni, delle istanze delle loro famiglie e del territorio di riferimento. Le scelte
educative, curricolari, extracurricolari e organizzative devono essere finalizzate al contrasto della
dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione.
Nella rielaborazione del P.T.O.F. il Collegio dei docenti è invitato a considerare:
-gli obiettivi di apprendimento, nonché gli obiettivi formativi prioritari di cui all’art.1 c. 7 della Legge
n.107/2015, nella logica dello sviluppo di una verticalità per aree e azioni didattiche di assoluta continuità
all’interno dell’Istituto Comprensivo, coerentemente con i traguardi di apprendimento e di competenze
attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012;
-lo sviluppo di competenze di cittadinanza, al fine di educare gli alunni all’assunzione di responsabilità e di
autodeterminazione, alla costruzione del senso di appartenenza; alla legalità intesa come rispetto delle
regole, educazione alla salute, inclusione/tolleranza/integrazione per una società multietnica;
-la previsione di utilizzo di strategie orientate all’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei pari;
-l’adozione di iniziative educative e didattiche per gli allievi con Bisogni Educativi Speciali, prevedendo
progettazioni che favoriscano alleanze tra docenti curricolari, di sostegno, famiglie, enti locali, associazioni
ed altre risorse del territorio;
-l’attuazione di percorsi didattici personalizzati e individualizzati per gli alunni che manifestano difficoltà
negli apprendimenti legate a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio) al fine di prevenire e contrastare la
dispersione scolastica e l’insuccesso formativo;
-la promozione di interventi educativi per prevenire e contrastare il fenomeno del bullismo e del
cyberbullismo;
-l’attivazione di percorsi formativi orientati al potenziamento delle competenze linguistiche, matematico -
logiche, scientifiche e digitali, nonché delle competenze nei linguaggi non verbali (musica, arte, educazione
fisica, tecnologia), partendo dalla scuola dell’infanzia;
-l’organizzazione di ambienti di apprendimento che consentano riflessione e capacità critica,
partecipazione, cooperazione e creatività;
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-la diffusione di metodologie didattiche attive, quali: l’apprendimento laboratoriale, il problemsolving, la
ricerca, l’esplorazione e la scoperta, individualizzate e personalizzate e che valorizzino stili e modalità
affettive e cognitive individuali;
-la promozione di situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e
fra pari, lavoro in gruppo, realizzazione di progetti e ricerche come attività ordinaria della classe) e approcci
metacognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e miglioramento, consapevolezza,
autonomia di studio);
-l’attenzione allo sviluppo di un clima di apprendimento positivo anche mediante la condivisione di regole
di comportamento, con l’adozione di specifiche strategie per la promozione delle competenze sociali;
-l’uso generalizzato delle tecnologie digitali tra il personale, migliorando la quantità e qualità delle dotazioni
tecnologiche;
-lo sviluppo di percorsi e di azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio
e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale;
-la progettazione di segmenti del curricolo e la realizzazione di attività in continuità verticale, in linea con le
Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’Infanzia e per il I ciclo di istruzione;
-l’implementazione di attività di continuità tra i segmenti della scuola del I ciclo d’istruzione e di
orientamento con gli istituti secondari di II grado, per la costruzione di “un ponte” da un passaggio all’altro
di grado di istruzione;
-la previsione di attività di monitoraggio e di momenti di riflessione sullo sviluppo delle attività previste, per
introdurre piste di miglioramento;
-la predisposizione del PDM (Piano di Miglioramento) definito collegialmente, sulla base
dell’autovalutazione dei propri bisogni, integrato al piano dell’offerta formativa, fondato su
un’autodiagnosi dei fattori di maggiore criticità (contesto scolastico, familiare e culturale) e costituito
dall’insieme delle proposte di azioni con cui affrontare le proprie esigenze e quelle della comunità
-l’attuazione di orari didattici flessibili nel rispetto delle esigenze degli studenti e dell’apprendimento di
tutti e di ciascuno con l’avvio di percorsi modulari, per gruppi di livello, a classi aperte, per gruppi elettivi
nell’ambito di una personalizzazione del percorso didattico e formativo unitario e verticale;
-l’attivazione di laboratori in cui i discenti saranno protagonisti attivi, secondo il principio dell’imparare
facendo, “learning by doing”;
-la promozione di attività di lettura, educative, ricreative, teatrali, musicali, culturali, artistiche e sportive,
segmentate secondo il principio dello sviluppo di una verticalità per aree e azioni formative di assoluta
continuità all’interno dell’Istituto comprensivo;
-l’adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed enti pubblici e privati di cui all’art. 7 del
D.P.R. 275/99.
Per l’innovazione digitale e didattica laboratoriale si fa riferimento al “PIANO NAZIONALE SCUOLA
DIGITALE” che prevede per il personale tutto della scuola: -il potenziamento degli strumenti didattici e
laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di innovazione della istituzione scolastica;
-la formazione dei docenti per l’innovazione didattica;
-la formazione del direttore dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e degli
assistenti tecnici per l’innovazione digitale nell’amministrazione.

FORMAZIONE TUTELA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Si promuove, nel rispetto della normativa vigente, l’attivazione di appositi corsi di formazione in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81; D.lgs. 106/2009 nonché di corsi per interventi di primo soccorso con il rilascio di
certificazione BLSD.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Giuliana Novelli
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I PRINCIPI ISPIRATORI DEL PIANO
DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE

L’elaborazione del PTOF è frutto della riflessione dei docenti, elaborata anche tramite scambio,

confronto degli Organi Collegiali dell’Istituto, a partire dalla conoscenza maturata negli anni

dell’ambiente sociale, delle famiglie utenti e delle esigenze degli alunni.

E’ frutto altresì dell’opera del Dirigente Scolastico, Prof.ssa Giuliana Novelli, dei pregressi ed attuali

rapporti e scambi con gli Enti locali e con le agenzie educative operanti sul territorio, finalizzate a

plasmare l’offerta formativa in relazione alle specifiche esigenze e problematiche locali.

Il PTOF è stato approvato e fatto proprio dal Collegio dei Docenti per quanto attiene le scelte

pedagogiche, il metodo didattico e la progettualità formativa. Fonte d'ispirazione fondamentale

del Piano dell’Offerta Formativa Triennaledell’IstitutoComprensivo di Castel San Lorenzo sono gli

artt.3, 33 e 34della Costituzione italiana.

1. Uguaglianza e diversità

La scuola s'impegna a perseguire il diritto allo studio nel rispetto e nella valorizzazione delle

diversità individuali, sociali e culturali di ciascun alunno. Nessuna discriminazione nell’erogazione

del servizio sarà compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni

politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche.

Ne deriva che la scuola deve operare con ogni mezzo per:

 differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno; a tutti gli alunni

deve essere data la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità;

 valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e

professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo
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scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato affinché l'offerta formativa

della scuola assuma un ruolo di promozione culturale e sociale.

2. Imparzialità e regolarità

Gli utenti hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo e imparziale.

La scuola s’impegna a garantire la vigilanza, la continuità dei servizi e delle attività educative nel

rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge ed in applicazione delle disposizioni

contrattuali del comparto scuola. In tale contesto, il Collegio dei docenti ha deliberato la figura del

referente per il bullismo(Prof. Giannella Domenico), di cui, spesso, purtroppo, si sente parlare

nelle nostre scuole.

3. Libertà d’insegnamento e aggiornamento del personale

I docenti svolgono la loro funzione nell’ambito della libertà d'insegnamento e dell’autonomia

professionale, loro riconosciute dalla legge. L’esercizio di tale libertà e autonomia è finalizzato alla

formazione della personalità degli alunni.

Tutto il personale della scuola si impegna a migliorare la propria professionalità attraverso la

partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento deliberate dagli Organi Collegiali. La

scuola organizza con specifiche modalità l’aggiornamento del personale scolastico che può aderire

alle proposte dell’Amministrazione, delle Istituzioni e degli Enti culturali ed anche promuovere,

con responsabile autonomia, la propria formazione in servizio.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico ed un

compito per l’Amministrazione, che attua interventi organici e regolari secondo un piano di

aggiornamento e formazione annuale o poliennale, avvalendosi di risorse interne ed esterne.

4. Accoglienza ed inclusione

L’inclusione è lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di

ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni. Sono previsti protocolli di accoglienza per la comune

fase d’ingresso nella scuola che:

 definisce i compiti e i ruoli delle figure operanti all'interno dell'istituzione scolastica;

 traccia le linee delle possibili fasi di accoglienza;

 costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisto periodicamente

sulla base delle esperienze realizzate.

5. Partecipazione e Condivisione
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La scuola, per favorire la più ampia realizzazione dei contenuti del PTOF, promuove la

partecipazione e la collaborazione di tutte le sue componenti.

6. Finalità educative

La scuola attua le scelte educative e didattiche partendo dall’analisi dei bisogni degli alunni e

sfruttando le opportunità presenti nel territorio.

La finalità primaria dell'Istituto è la realizzazione di un percorso formativo unitario, organico e

continuo, attraverso il quale siano garantiti:

 il pieno sviluppo delle potenzialità di ogni alunno nel rispetto della propria identità

personale, culturale e sociale;

 un graduale passaggio da un ordine scolastico all’altro;

 la partecipazione diretta delle famiglie alle attività della scuola

Pertanto la scuola s’impegna a:

 collaborare con le famiglie e con la comunità sociale;

 attuare l’accoglienza di ogni alunno in ogni momento del suo percorso formativo;

 programmare il proprio intervento assicurando la continuità del processo educativo e

formativo;

 rispettare le tradizioni culturali, religiose e le scelte educative della famiglia in un clima di

collaborazione;

 educare al rispetto del principio della convivenza civile favorendo la presa di coscienza dei

fondamentali valori condivisi dalla società e promuovendo atteggiamenti di accettazione e

di rispetto dell’altro, di dialogo e di partecipazione al bene comune;

 configurarsi come ambiente educativo e di apprendimento realizzando concretamente il

rapporto fra istruzione ed educazione;

 operare attivamente per assicurare la continuità dello sviluppo individuale di ciascun

alunno;

 prevedere e programmare tutti gli interventi atti ad assicurare l’integrazione di alunni

stranieri e/o in difficoltà di apprendimento e con diverse abilità.

7. Gestione unitaria dell’istituzione

1. migliorare la qualità dei servizi educativi e d’istruzione;

2. attivare processi efficaci di autodiagnosi ed autovalutazione dei propri risultati;
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3. sviluppare  le competenze chiave enunciate nella “Raccomandazione” del Parlamento e del

Consiglio d’Europa per lo sviluppo dell’apprendimento;

4. assicurare a tutti gli alunni BES il diritto all’educazione ed all’istruzione;

5. attivare processi di proficuo scambio culturale col territorio d’appartenenza, attraverso

accordi di rete con altre scuole (anche di diverso ordine e grado) e protocolli d’intesa con

Enti ed altre istituzioni;

6. promozione delle relazioni col territorio e con gli Enti esterni alla scuola

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA
L’Istituto Comprensivo di Castel San Lorenzo è nato nel 2017, ha la sua sede in via Roma di Castel

San Lorenzo ed è costituito dalla Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria, dalla Scuola Secondaria

di Primo Grado e la Scuola Secondari di Secondo grado di Castel San Lorenzo, Felitto e Laurino.

La verticalizzazione dei quattro ordini di scuola (Scuola dell’Infanzia, Primaria, Secondaria di I e II

grado) pone in evidenza una serie di innegabili vantaggi dati da una soluzione di verticalità:

 la realizzazione della continuità educativa-metodologico-didattica;

 la condizione ottimale per garantire la continuità dinamica dei contenuti;

 l'impianto organizzativo unitario;

 la continuità territoriale;

 l'utilizzazione funzionale delle risorse professionali.

ANALISI DEL CONTESTO E DEI
BISOGNI DEL TERRITORIO DI

RIFERIMENTO

CASTEL SAN LORENZO
Il Comune di Castel  San Lorenzo si estende

su di una superficie di 14,29 Kmq, con una

popolazione di circa 3000 abitanti,

distribuita tra il centro urbano e le varie

contrade. Il territorio, inserito nel Parco

Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, è situato a 350 m.  sul livello del mare. Il centro storico è di

origine medioevale; recentemente, la nascita di alcuni agriturismi ha dato impulso al turismo. La
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popolazione è prevalentemente dedita all’agricoltura; si producono olio d’oliva e vino di qualità

rinomata. Tale produzione viene promossa e valorizzata attraverso una festa che si tiene ogni

anno alla fine di dicembre nel borgo antico, durante la quale è possibile degustare i principali

prodotti tipici locali. Le unità produttive sono famiglie, composte da persone genuine e accoglienti,

che si dedicano, a volte con stenti e sacrificio, ai loro appezzamenti piccoli e medio piccoli, da cui

riescono a trarre un’alta efficienza. È presente anche l’allevamento di ovini, in particolar modo

caprini, con correlate attività artigianali nel settore agro-alimentare. Sono presenti sul territorio

anche altre aziende artigianali e il resto della popolazione è impiegato nel settore pubblico.Il tasso

di scolarizzazione degli alunni si è elevato, ma non mancano coloro che non posseggono la licenza

media. L’evoluzione del livello culturale, negli ultimi decenni, ha permesso di migliorare comunque

le condizioni di vita e ha favorito il colmarsi di alcune disuguaglianze sociali. Negli ultimi anni,

tuttavia, si sta diffondendo un appiattimento del livello culturale e quindi è sempre più

fondamentale il ruolo della Scuola, quale istituzione che può invertire tale tendenza negativa.

Sono operanti sul territorio: la Pro-Loco,Legambiente, l’Associazione culturale “LiberAmente”.

Sono, altresì, presenti un museo della civiltà contadina e un campo sportivo. É sempre attiva una

cooperativa vinicola e olearia.

FELITTO
Il Comune di Felitto si estende su di

una superficie 41,53 Kmq, con una

popolazione di circa 1300 abitanti,

prevalentemente dediti

all’agricoltura, pur in presenza di

professionisti e di qualche artigiano.

Sorge nell’entroterra centrale

cilentano, lungo la valle del fiume

Calore, inserito nel Parco del Cilento

e Vallo di Diano. E’ situato a 275 m. sul livello del mare e si estende lungo il pendio di un monte; è

un borgo medioevale che conserva ancora numerose torri di guardia e mura di cinte, tipiche

dell’anno mille. Assolutamente prevalente l’esercizio dell’agricoltura per unità produttive piccole e

medio-piccole di proprietà e conduzione familiare. Prodotto di pregio è il fusillo, un tipo di pasta,
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prodotta in maniera artigianale, al centro di una sagra, organizzata dalla Pro Loco locale e anche la

viticoltura; è diffuso l’allevamento di bestiame. Ampia la residenzialità agricola delle famiglie, per

cui molti alunni vivono nelle campagne circostanti il centro abitato.

Sono operanti sul territorio la Pro-Loco,Legambiente, l’Associazione Cattolica, la Croce Rossa

Italiana, una piscina Comunale funzionante nei mesi estivi e l’Associazione culturale

“LiberAmente”. E' altresì presente una palestra privata “Virtus San Lorenzo”.

LAURINO

Per la sua posizione e la sua storia Laurino, con le frazioni di Villa Littorio e Pruno, è uno dei paesi

più affascinanti dell’alta Valle del Calore. Esso conserva ancora intatti la struttura e il fascino del

caratteristico borgo medievale. E’ situato alle pendici del Monte Cavallo e fondato probabilmente

nel III sec. a.C., considerato un borgo fortezza. A Laurino, nella prima metà del VI sec., nacque

Elena Consalvo, vergine anacoreta  che trascorse eremita gran parte dell’esistenza nella grotta di

Pruno, anfratto quasi inaccessibile. Patrona della città le sono stati dedicati vari luoghi di culto: la

cappella edificata sulle rovine della sua casa natale, la cappella nella grotta del bosco di Pruno e la

cappella di Gorgonero.

Laurino vanta una tradizione teatrale memorabile: fin dal 1700 ha avuto un teatro comunale

eretto sui resti di un antico convento, dove in passato si sono esibite importanti compagnie

teatrali napoletane. Dopo anni di abbandono, è stato di recente restaurato e ha ripreso ad

ospitare artisti e spettacoli di grande pregio, diventando punto di riferimento culturale anche per i

paesi limitrofi.
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Negli ultimi anni ha assunto rilevanza nazionale “Jazz in Laurino”, una manifestazione musicale

dedicata al jazz, che si svolge ai principi di agosto, a cui prendono parte musicisti italiani e stranieri

di rilevanza internazionale. “Jazz in Laurino” non è solo festival, ma anche workshop.

Laurino possiede anche un notevole patrimonio naturalistico: la Grava di Vesalo, di grande

interesse speleologico e scientifico, la valle del torrente Torno ed estesi boschi di faggi e cerri.

PRUNO – Pruno è una grande area forestale situata nel cuore del Cilento e del suo parco

nazionale. Con il nome Pruno si identificano due frazioni nei comuni di Valle dell'Angelo e Laurino.

L'area rappresenta una delle zone naturalistiche piùincontaminatedella Campania, nonché una

delle aree a più bassa densità demograficadell'Italia Meridionale.

Pruno sitrovalungo lastrada provinciale Piaggine-Rofrano, immediatamente dopo la discesa la

Croce di Pruno. È composto da una serie di cascinali piuttosto distanti fra loro e situati sotto il

monte della Raia del Pedale, vicino al monte Cervati. La frazione, la più popolosa, conta circa 30

abitanti e nei pressi si trova una gravina con delle piccole grotte.

La Comunità religiosa nei tre Comuni è composta quasi completamente da cattolici praticanti.

Presenti in notevole numero immigrati, per lo più rumeni, senza che si manifestano tensioni

d’integrazione.

In tale contesto, la Scuola si pone come luogo privilegiato di integrazione nel tessuto sociale del

territorio, lo snodo cruciale della rete complessa di domande sociali e bisogni individuali.

Pertanto, avrà il compito prioritario di promuovere tutte le azioni e le sinergie operative ritenute

necessarie per la realizzazione costante e l’adeguamento di attività interrelate e innestate con il

contesto socio- culturale-ambientale di appartenenza.

L’opera dell’Istituto Scolastico deve quindi giocare su duplice sponda. In primo luogo, sul terreno

della promozione della conoscenza razionale della identità culturale locale, intesa nella sua

complessità di concezione del mondo (percezione delle differenze di Comunità e percezione

dell’ambiente esterno), sistema normativo (regole d’onore locali) e tecnica. Questo implica un

concorso di tutte le discipline d’insegnamento, non solo di quelle a risvolto storiografico. La

consapevolezza del proprio essere Comunità, l’enucleazione della propria identità edificata nella

storia, è costantemente la premessa per il confronto con realtà più ampie ed il presupposto

necessario per una integrazione di “cittadinanza. La partecipazione a più vasti ambiti, nazionali,

europei, di mondo globalizzato, si matura e si dirama sempre a partire da una chiara coscienza

della propria specialità e particolarità culturale.
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Ci si propone, quindi, di partire da una valorizzazione razionale della connotazione identitaria della

Comunità che gli alunni portano in sé, nel senso della consapevolezza, critica, scientifica, come si

diceva. Da tale consapevolezza, dovrà diramarsi l’interesse per gli studi scientifici, tecnici ed

artistici di livello più alto, la nascita quindi di una progettualità esistenziale e professionale che

porti i valori locali ad un confronto e ad un arricchimento di ampiezza nazionale, europea, di

mondo “globalizzato”.

OBIETTIVI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
Obiettivi prioritari dell’azione dirigenziale:

 Offrire supporto e collaborazione alla predisposizione di un Piano dell’offerta formativa

triennale e di una progettazione curricolare unitaria di Istituto, in interazione con il territorio e

le risorse in esso presenti.

 Creare le condizioni per una condivisione responsabile del progetto educativo favorendo,

attraverso lo scambio, il confronto, l’interazione di professionalità diverse, la convergenza

verso una prospettiva unitaria di esso.

 Sollecitare un’impostazione didattica e metodologica il più possibile condivisa, in continua

crescita e qualificazione.

 Potenziare il ricorso alla didattica laboratoriale e all’uso di tecnologie dell’informazione per

innovare la pratica educativa, i processi d'insegnamento apprendimento e la ricerca

professionale in campo psicologico, didattico, organizzativo, metodologico e disciplinare.

 Promuovere l’innovazione funzionale di percorsi curricolari, di attività opzionali e di

ampliamento dell’offerta formativa orientati alla valorizzazione delle potenzialità e al

conseguimento del successo formativo di ciascun alunno.

 Realizzare un’organizzazione precisa di Istituto, condivisa, visibile e credibile dove ognuno

riconosca con chiarezza il ruolo da svolgere, la propria posizione, la propria “utilità”.

 Realizzare una collocazione dell’Istituto scolastico sul territorio come punto di riferimento

culturale, ma anche come interlocutore privilegiato di Agenzie, Enti, Associazioni.

 Garantire un’apertura all’esterno più vasta rispetto al territorio di appartenenza attraverso la:

1. partecipazione a progetti svolti on line per migliorare la funzionalità e l’immagine della

scuola;

2. autovalutazione;
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3. partecipazione a progetti in rete con altre istituzioni scolastiche o con altri Enti al fine di

meglio rispondere ai bisogni formativi, ottimizzando risorse finanziarie e professionali;

4. organizzazione di visite e viaggi d’istruzione mirati a una conoscenza più vasta degli aspetti

culturali, artistici, storici e sociali in dimensione italiana ed estera.

• Favorire una crescita delle strutture e degli strumenti al fine di adeguare l’Istituzione scolastica

alle nuove tecnologie dalle quali non si può prescindere sia da un punto di vista didattico, sia

da un punto di vista comunicativo e amministrativo.

• Strutturare, in continuità con quanto già realizzato negli anni precedenti, un organico sistema

di valutazione d'istituto che inglobi le diverse dimensioni del processo valutativo e ponga

particolare attenzione ai campi di indagine previsti dal progetto Vales e a quelli indicati nel

Piano di Miglioramento da realizzare.

• Favorire lo sviluppo della professionalità dei docenti attraverso percorsi di ricerca e formazione

continua sul campo per sperimentare le soluzioni organizzative, le strategie di intervento, le

metodologie di apprendimento più efficaci da adottare per migliorare la proposta formativa

della scuola.

• Proporre un adeguato piano di formazione per la crescita professionale del personale

scolastico, in quanto gli obiettivi elencati hanno necessariamente bisogno di un’adeguata

formazione di supporto per l’innalzamento del livello qualitativo individuale e collettivo. Nello

specifico si cercherà di sollecitare una crescita della qualità e del grado di efficacia e di

efficienza dell’Istituto caratterizzata da:

1. procedure generali di riferimento;

2. procedure specifiche;

3. pratiche e prassi consolidate;

4. modulistica comune e consolidata;

5. processi di monitoraggio in itinere e conclusivi sulla qualità;

6. creazione di un gruppo di autovalutazione all’interno dell’organizzazione dell’Istituto in

grado di mettere in atto percorsi di autoanalisi e di autovalutazione dei processi anche

in relazione ai vari esiti e risultati attesi;

7. realizzazione di buone pratiche e di progetti di ricerca-azione
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RISORSE PROFESSIONALI
Alla realizzazione dell'offerta formativa contribuiscono tutte le figure professionali dell'Istituto:

Dirigente Scolastico, docenti, personale amministrativo, collaboratori scolastici, nonché l'utenza

stessa.

L'istituto, pertanto, prevede un impegno specifico tra le componenti sopra indicate, interne ed

esterne alla scuola, basato sulla condivisione degli obiettivi generali della scuola pubblica, delle

linee progettuali e dei valori espressi dal PTOF.

Le risorse professionali interne sono gestite nel rispetto del Contratto Nazionale della Scuola e del

Contratto Integrativo d'Istituto sottoscritto con le RSU.

Organico docentia.s. 2018/2019

ORDINE SCUOLA
N°

DOCENTI

Infanzia Sostegno 1

Infanzia 8

Primaria Posto comune 12

Primaria
Lingua straniera

Inglese
1

Primaria Religione 2

Primaria
Attività di

Sostegno
1/ 12 ore

Potenziamento
Attività di

potenziamento
2

Per l’anno in corso è stato assegnato alla scuola il seguente organico potenziato:

n° 1 docenti, per la scuola secondaria di secondo grado di Laurino, che è destinato, ai sensi dell’art.

1 comma 95 della legge n.107/2015, ai fini previsti dall’art. 1 commi 7 e 85 della stessa legge,

ovvero alle attività di potenziamento quale recupero disciplinare e alla copertura delle supplenze

sino a 10 giorni.

Su richieste dei genitori, pervenute nei giorni delle assemblee del 29, 30 e 31 agosto 2018, presso

le sedi di Felitto, Castel San Lorenzo e Laurino, si sono uniformati gli orari della scuola secondaria

di primo grado agli altri ordini di scuola, così da organizzare al meglio le attività scolastiche. I

moduli a 36 ore, nella scuola secondaria permetteranno di ottenere ore di potenziamento a
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sostegno degli alunni che necessitano di tempi più lunghi nell’apprendimento e maggiore

attenzione da parte dei docenti.

L’orario della scuola secondaria di primo grado si articolerà, dal lunedì al sabato dalle 8.15 alle

13.15, il martedì e venerdì con prolungamento fino alle 16:15.

La scuola primaria riconferma il modulo a 27 ore che si articolerà dal lunedì al venerdì dalle 8.15

alle 13.15, con prolungamento fino alle 16.15 a Castel San Lorenzo il lunedì, a Laurino il martedì e

a Felitto il mercoledì.

L’orario della scuola dell’infanzia si articolerà dal lunedì al venerdì dalle 8:15 alle 16:15.

L’orario della scuola Secondaria di Secondo grado dal lunedì al venerdì dalle 8:15 alle

I docenti dell'Infanzia prestano servizio per cinque ore giornaliere, alternandosi in turni

antimeridiani e pomeridiani, con compresenza e flessibilità oraria. Per la programmazione delle

attività educativo-didattiche essi effettuano incontri di 2h.

L’orario di lavoro dei docenti della scuola Primaria si articola in 24 h di servizio settimanale di cui

22 h di insegnamento e 2 h di programmazione, mentre quello dei docenti della Scuola di 1° Grado

si articola in 18 h di servizio settimanale.
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ORGANICO DOCENTI  A.S. 2018/2019
CLASSE DI

CONCORSO
DISCIPLINA

N°

DOCENTI

CASTEL SAN LORENZO FELITTO LAURINO

N°CATTEDRE ORE RESIDUE N°CATTEDRE ORE RESIDUE N°CATTEDRE ORE RESIDUE

A022
Italiano, storia ed

educazione civica,

geografia

7 2 9 2 / 2 9

A028

Scienze

matematiche,

chimiche, fisiche e

naturali

5 1 9 1 / 1 9

A025
Lingua straniera

Inglese
2 / 9 / 6 / 9

A025
Lingua straniera

Francese
/ 6 / 4 / 6

A049 Educazione fisica 1 / 6 / 4 / 6

A01 Arte e immagine 1 / 6 / 4 / 6

A060 Educazione tecnica 1 / 6 / 4 / 6

A030 Educazione Musicale 1 / 6 / 4 / 6

AD00 Attività di Sostegno 4 2 / / / 2 /

Religione / 3 / 2 / 3
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SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

CLASSE DI
CONCORSO

DISCIPLINA

LAURINO

DOCENTI
N°CATTEDRE/ORE

ORE
RESIDUE

A012
Italiano e storia

1
1 5

A026
Matematica

1
COE (14 ORE)

AB24 Inglese 1 COE (12 ORE)

AA24 Francese 1 COE(12 ORE)

A048
Scienze motorie
e sportive

COE (8ORE)

A045
Tecniche
economico
aziendali

1
1 8

A018
Tecnica della
comunicazione

COE(2 ORE) 2

A041
Tecnologie
informatiche

3

A050 Scienze naturali 3

A020 Fisica COE(1 ORE)

A034 Chimica COE(2 ORE)

A046
Diritto ed
economia

2
COE (12ORE)

A021 Geografia 1

Sostegno 1 1

A066 Trattamento test 13
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L'art. 9 del DPR 20/03/209 n. 89, in vigore dal 16/07/2009 ribadisce la necessità di

conoscenze le competenze relative a "Cittadinanza e Costituzione", considerata una nuova

disciplina ma, in base all'art. 1 del D.L. 137/08, tale insegnamento va inserito nel monte ore

delle aree storico-geografica e storico-sociale.

Tutti i docenti dell’Istituto comprensivo si avvalgono del registro elettronico per progettare

e archiviare il lavoro svolto in ambito educativo didattico, risorsa fruibile se finanziata dai

fondi PON azione 10.8.1. A3.

Organico personale A.T.A.a.s. 2018/2019

Qualifica Numero

DSGA 1

Assistenti amministrativi 6

Assistente tecnico

Collaboratori scolastici 15

Totale personale ATA 22
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FUNZIONE DOCENTI

L’art. 395 del D. Lgs. 16-4-1994, n. 297 (T.U. delle leggi sull’istruzione) definisce la funzione

docente come "esplicazione essenziale dell’attività di trasmissione della cultura, di contributo alla

elaborazione di essa e di impulso alla partecipazione dei giovani a tale processo e alla formazione

umana e critica della loro personalità".

Le competenze professionali dei docenti sono disciplinari (diverse per classi di insegnamento),

didattiche, psico-pedagogiche, organizzative, di valutazione. Dalle competenze discendono le

mansioni individuali dei docenti, che sono suddivise in attività di insegnamento, attività funzionali

all’insegnamento e attività aggiuntive.

Mentre per “attività di insegnamento” si intende l’attività didattica vera e propria, per attività

funzionali si intendono: la preparazione delle lezioni, la correzione dei compiti, i rapporti con le

famiglie, attività collegiali come i Consigli di Classe, il Collegio docenti, gli scrutini e gli esami. Le

“attività aggiuntive” sono il supporto organizzativo al dirigente scolastico, le attività nell’ambito di

progetti di istituto, progettazione e partecipazione ad interventi formativi, partecipazione ad

attività in convenzione con privati, aziende o enti locali.

IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO/INSEGNAMENTO

1. Rispettare l'alunno quale soggetto del processo formativo;

2. organizzare la propria attività basandosi sui principi stabiliti nel PTOF e nella

programmazione educativa-didattica;

3. predisporre la programmazione didattica delle discipline coinvolte, favorendo lo  sviluppo

di percorsi comuni e valutando i risultati della programmazione stessa;

4. individuare metodologie e strategie innovative e farne oggetto di analisi relativamente ai

successi e agli insuccessi;

5. creare uguali opportunità di apprendimento per gli alunni e punti di equilibrio nella

valutazione che corrispondano al principio di equità;

6. collaborare con i colleghi attenendosi alle linee d’intesa stabilite all’interno del team

docente;

7. sviluppare l’attività tutoriale nei riguardi dei nuovi docenti e favorirne l’inserimento nel

contesto scolastico con nomina di un docente tutor;
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8. pianificare attività funzionali al raggiungimento di competenze trasversali proporre

l’acquisto di materiali didattici ed educativi
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I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Qualifica Ordine di
Scuola

Castel San
Lorenzo

Felitto Laurino

Coordinatore
D.S.

1

Di Domenico
Annamaiarosaria

1

Rizzo Pasquale

Scuola dell’infanzia 1

Salerno Annina

1

Pecoraro Angela

1

Vertullo Angela

Coordinatori di
Plesso

Scuola Primaria 1

Capozzoli
Antonietta

1

Leo Giuseppina

1

Rizzo Rossana

Scuola Secondaria
di I grado

1

Di Domenico
Annamaiarosaria

1

Peduto Giuseppe

1

Ippoliti Antonietta

Scuola secondaria di
II grado

1

Rizzo Pasquale

Referenti

Gruppo di progetto: prof.ssa Di Domenico Annamariarosaria, prof  Rizzo Pasquale,  la docente Leo
Giuseppina.

Animatore Digitale:Leo Giuseppina.

Responsabile sito web:il signor Miele Renato.

Referente del cyberbullismo: GiannellaDomenico

Referente Trinity: pro.ssa Paciello Adalgisa

Referenti Alternanza scuola lavoro: prof. Rielli Sabato Annunziato,Rizzo Pasquale

Referente rappresentante Consulta Provincialeil Prof. Rizzo Pasquale

Referente per la valutazione: Peduto Giuseppe

Referente dei laboratori;

1. Laboratorio scientifico Castel San Lorenzo Di Domenico Annamariarosaria
2. Laboratorio musicale Petraglia Giuseppe
3. Laboratorio sportivo Giannella Domenico
4. Laboratorio informatico a Felitto Peduto Giuseppe
5. Laboratorio informatico a Laurino Rizzo Pasquale
6. Laboratorio scientifico a Laurino Rizzo Pasquale
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1. Collaboratore del D.S. condeleghe al supportoorganizzativo

 Cura del coordinamento organizzativo e logistico;

 Collocazione funzionale delle ore a disposizione per

completamento orario dei docenti con orario di cattedra

inferiore alle ore 18 e delle ore di disponibilità per effettuare

supplenze retribuite;

 Coordinamento dei metodi e procedure per la progettazione

organizzativa e didattica nella scuola;

 Diffusione informazioni, materiali, comunicazioni aventi ad

oggetto aspetti degli ambiti di cui sopra;

 Sostituzione dei docenti assenti su apposito registro con criteri di

efficienza ed equità;

 Controllo del rispetto del regolamento d’Istituto da parte degli

alunni (disciplina, ritardi, uscite anticipate, ecc.);

 Contatti con gli operatori esterni alla Scuola, con gli Enti e le

associazioni che in qualche modo si relazionano con l’ambiente

scolastico;

 Cura e coordinamento delle attività laboratori ali del tempo

scuola facoltativo/opzionale;

 Partecipazione alle riunioni di staff;

 Supporto al lavoro del D.S.;

 Controllo firme docenti alle attività programmate;

 Controllo del rispetto del Regolamento d’Istituto da parte degli

alunni (disciplina, ritardi, uscite anticipate ecc).

2. Coordinatori di Plesso

 Verifica giornaliera delle assenze e sostituzioni;

 Collegamento periodico con la Sede Centrale;

 Segnalazione tempestiva delle emergenze;

 Vigilanza sul rispetto del Regolamento d’Istituto;

 Diffusione informazioni, materiale e comunicazioni;

 Presiedere riunioni informali e/o formali, su mandato specifico

del Dirigente Scolastico;

 Controllo firme di tutto il personale sul registro delle presenze;

 Controllo sistematico della pulizia e dell’igiene degli ambienti

scolastici e comunicazione mensile in presidenza;
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 Contatti con le famiglie;

 Predisposizione piano di evacuazione;

 Cura, coordinamento e consegna delle programmazioni

disciplinari annuali;

 Controllo della presa visione di  tutti i docenti delle

comunicazioni e delle circolari del D.S. , del Dirigente dell’A.T.

U.S.P.  e dell’U.S.R. ;

 Supporto al lavoro del Dirigente Scolastico.

3. Coordinatori di classe

 Coordina i Consigli di classe relazionando in merito all’andamento

generale della classe;

 sulla base del curricolo d’istituto e delle singole programmazioni

disciplinari predispone la programmazione globale che verrà

modificata e approvata dal Consiglio di classe;

 nei consigli di classe parla ai rappresentanti dei genitori a nome di tutti

i docenti;

 può rappresentare il Dirigente Scolastico, se a ciò delegato, nei Consigli

di Classe e nella riunione che precede l’elezione dei rappresentanti dei

genitori;

 coordina e cura, in collaborazione con gli altri membri del Consiglio di

Classe, la stesura, la realizzazione e la verifica del PEI e del PDP per i

casi previsti dalla normativa vigente.

 raccoglie i piani di lavoro annuali dei Docenti della classe in apposite

cartelline e li consegna al Dirigente Scolastico;

 tiene rapporti con i rappresentanti dei genitori della classe e ne

promuove il contributo;

 convoca, tramite lettera della scuola, i genitori degli alunni in difficoltà

sulla base delle segnalazioni del Consiglio di classe;

 prepara e propone al Consiglio di Classe le valutazioni del 1° e 2°

quadrimestre;

 ritira e controlla le pagelle e i pagellini;

 raccoglie fondi e permessi per le uscite didattiche e per altre attività

programmate;

 raccoglie in apposite cartelline le relazioni finali dei docenti ed

eventualmente i programmi per gli esami di licenza;
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 sulla base delle singole relazioni finali disciplinari prepara e sottopone

al Consiglio di Classe la sua relazione finale della classe;

 in generale, favorisce buoni rapporti tra tutti i componenti il Consiglio

di Classe.

 segnala al Dirigente eventuali situazioni problematiche emerse nella

classe al fine di individuare possibili strategie di soluzione.

4. Gruppo H
 Organizzazione di incontri specifici

 Documentarsi sulla normativa per l'integrazione degli alunni portatori

di handicap

 Esaminare i fascicoli personali degli alunni portatori di handicap

 Segnalare alle A.S.L. con il consenso dei genitori eventuali situazioni

problematiche

5. D.S.G.A.

 Assicura la gestione:

 degli atti a carattere amministrativo-contabile;

 gli atti di ragioneria;

 gli atti di economato;

 gli atti di organizzazione dei servizi generali ed amministrativi;

 gli atti di gestione del personale ATA;

 collabora con il Dirigente Scolastico nella fase istruttoria e svolge

specifica attività negoziale connessa con le minute spese prevista

dal D.I. 44/01 e dal suo profilo professionale (art.50 – tabella D/2

- CCNL 26/5/99);

 redige certificati ed attestati.

6. Assistenti Amministrativi
 Svolge attività relative:

 alla didattica gestione alunni;

 agli organi Collegiali;

 alla gestione personale alunni;

 al protocollo

 alle visite guidate

 al sistema informatico SISSI- SIDI-AXIOS
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 Svolge attività relative:

 alla gestione personale docenti;

 all'inventario;

 alla Ragioneria Generale;

 al Servizio Informatico SISSI- SIDI-AXIOS.

LE FUNZIONI STRUMENTALI

Per la realizzazione del Piano dell’Offerta formativa sono state individuate le seguenti aree di
intervento, ciascuna presidiata da uno o più docenti (Funzione Strumentale) che ne curano
l’organizzazione delle attività e il conseguente monitoraggio:

AREA 1
Strutturazione e gestione

POF/PTOF
(GnazzoGiuseppinaNicolettiAnna

maria)

 aggiornamento PTOF a.s. 2018/2019
 Stesura del PTOF a.s. 2019/2021
 produzione dei PTOF in forma digitale
 coordinamento della progettazione delle attività previste

nel Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’a. s.
corrente,

 rendicontazione delle attività del Piano;
 elaborazione, distribuzione e tabulazione dei questionari di

gradimento della programmazione scolastica per i genitori
 rendicontazione del Bilancio sociale;
 collaborazione con le altre FF.SS.

AREA 2

Sostegno ai docenti:
valutazione, aggiornamento e

formazione; TIC e didattica
(Peduto Giuseppe)

 gestione del Piano di formazione e aggiornamento del
personale: analisi dei bisogni, organizzazione e
monitoraggio delle attività formative;

 informativa dei corsi di aggiornamento per i docenti neo-
immessi in ruolo e di tutte le procedure e dei documenti
annessi

 coordinazione e monitoraggio della programmazione del
curriculo verticale;

 certificazione competenze chiave di cittadinanza:
definizione criteri di riferimento/predisposizione griglie di
valutazione in collaborazione con i docenti dei Consigli di
classe e interclasse, monitoraggio esiti
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 collaborazione con le altre FF.SS.

AREA 3
Sostegno agli alunni, INVALSI

Sostegno agli studenti:
orientamento, continuità e

monitoraggio degli esiti
(Leo Giuseppina)

 monitoraggio e rendicontazione della valutazione degli
alunni ottenuti attraverso i test d’ingresso, intermedi e
finali unificati per classi parallele, per tutti gli ordini di
scuola;

 Iscrizione degli alunni alle prove INVALSI, per tutti gli ordini
scolastici;

 sovrintendere alla correzione e inserimento sulla
piattaforma delle prove INVALSI della scuola primaria;

 monitoraggio e rendicontazione degli esiti delle prove
INVALSI;

 monitoraggio e rendicontazione degli esiti a distanza degli
alunni: primo biennio Scuola Secondaria di II grado e dei
percorsi successivi alla scuola secondaria di secondo grado;

 collaborazione con le altre FF.SS.
 continuità: coordinamento delle attività previste nei

consigli tra i tre livelli di scuola:
 predisposizione e somministrazione delle schede di

osservazione dei docenti per la continuità didattica;
 monitoraggio delle attività e dei progetti per la continuità

didattica;
 Rendicontazione delle suddette attività in forma digitale
 collaborazione con le altre FF.SS.

AREA 4
rapporti con il Territorio,

viaggio d’Istruzione, visite
guidate e uscite didattiche.

(CapozzoliAntonietta)

 Gestione, coordinazione ed organizzazione del Piano
annuale delle uscite didattiche, visite guidate e viaggi
d’Istruzione e, diffusione e raccolta documentazione,
rendicontazione attività realizzate;

 coordinamento e partecipazione a concorsi, spettacoli,
iniziative promosse sul territorio, con valenza educativa-
didattica riconducibile al PTOF e alle progettazioni
curriculari delle classi/sezioni: diffusione delle proposte e
della rispettiva documentazione, raccolta materiali,
monitoraggio e valutazione finale

 Cura i rapporti con genitori, Enti e associazioni presenti sul
territorio

 Rendicontazione in formato digitale
 collaborazione con le altre FF.SS.
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RISORSE STRUTTURALI INNOVATIVE
Presso la Scuola Secondaria di primo grado di Castel San Lorenzo, è ubicata la classe 3.0, esattamente la classe II A. La
classe 3.0 offre a tutti, indistintamente, la possibilità di accedere da qualunque luogo alla formazione migliore; è
personalizzata secondo le inclinazioni, le esigenze e lo stile di apprendimento di ciascuno, senza più vincoli di spazio,
tempo o risorse.

Aula 3.0: “Una possibile risposta alla scuola del futuro”.
Il Progetto “Aula 3.0” fa sì che la classe diventi flessibile, trasformandosi in un laboratorio attivo di ricerca. Ciò è
possibile grazie ad una nuova progettazione che punta su arredi funzionali agli alunni ed alla didattica e
sull’uso di nuove tecnologie della comunicazione.

ASPETTO ORGANIZZATIVO

ALUNNI ISCRITTI

SCUOLA dell’INFANZIA Sezioni Numero alunni

Castel San Lorenzo Sezione A
Sezione B

n. 27
n. 28

Felitto Sezione unica n. 18

Laurino Sezione unica n. 22

SCUOLA PRIMARIA Classi Numero alunni

Castel San Lorenzo

I A
II A
III A
IV A
V A

n. 14
n. 11
n. 15
n. 15
n. 17

Felitto
Pluriclasse I A – II A

Pluriclasse IIIA – IVA- VA
n. 8
n.14

IA
IIA
IIIA

n. 10
n.11
n.  9
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Laurino
Pluriclasse IV-V A n. 12

SCUOLA SECONDARIA di I GRADO Classi Numero alunni

Castel San Lorenzo

I A
II A
III A

n. 21
n. 21
n.14

Felitto Pluriclasse IA – II A
Classe III A

n. 11
n. 10

Laurino
I A
II A
III A

n. 8
n. 13
n. 9

SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

I A
II A
III A
IV A

n. 19
n. 9
n. 12
n. 9

RISORSE ESTERNE

La scuola si pone come un importante polo culturale, come luogo di incontro tra differenze e rappresenta un

punto di riferimento nella crescita educativa, formativa, intellettuale e civile dei giovani.

Per svolgere appieno questo ruolo, da anni, l’Istituto Omnicomprensivo di Castel San Lorenzo valorizza le

risorse esistenti sul territorio; collabora con enti locali, associazioni, agenzie culturali e professionali, società

sportive, gruppi di volontariato, ma anche con organismi privati allo scopo di realizzare un progetto educativo

ricco e articolato affinché l’offerta formativa della scuola assuma un ruolo di promozione culturale e sociale.

Nel concreto questo progetto si realizza attraverso:

• un uso razionale dei locali scolastici anche al di fuori dei giorni e degli orari di lezione;

• la promozione di iniziative culturali rivolte a genitori, alunni e insegnanti, anche mediante intese, accordi

o convenzioni con associazioni culturali e enti pubblici;

• un uso programmato delle risorse ambientali e culturali del territorio;

• la partecipazione ad iniziative educative e culturali promosse da organismi esterni;
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• incontri e scambi fra i plessi ed altre scuole anche in occasione di manifestazioni finalizzate.

Gli Enti con i quali la Scuola collabora sono i seguenti:

RISORSE FINANZIARIE: GESTIONE CONTABILE (P.A.)
Per quanto attiene le Finanziarie della scuola esse sono regolate dal D.A. n°895/2001 che ha recepito

in toto il D.I. n°.44/2001 del Regolamento concernenti le "Istruzioni generali sulla  gestione

amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche".

Si deve tenere conto che le risorse afferenti al Programma Annuale non prevedono le spese relative al

Personale Docente e ATA della scuola sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato che sono a

carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze(MEF).

Il Programma Annuale è l’interfaccia finanziario del PTOF. Esso rappresenta il documento contabile

con cui gli istituti scolastici svolgono le proprie attività finanziarie. Spetta al Dirigente scolastico la

realizzazione del programma annuale nell'esercizio dei compiti e della responsabilità di gestione che

gli sono assegnate.

La scuola non ha autonomia finanziaria, ma ha la facoltà di scegliere autonomamente l’allocazione

delle risorse che costituiscono la complessiva dotazione finanziaria d’istituto (budget).

Rapporti

Altre agenzie
territoriali

Regione
Campania

Famiglie
Forze dell’ordine

presenti sul
territorio

Amministrazione
Comunale di

Castel San Lorenzo
Laurino e Felitto

U.S.P. (SA)

A.S.L./SA3 USR Campania



Istituto Omnicomprensivo Castel San Lorenzo - Felitto-Laurino Piano triennale dell'offerta formativa 2015-2018

38

Le risorse assegnate dallo Stato, costituenti la dotazione ordinaria, sono utilizzate senza altro vincolo

di destinazione che quello prioritario per lo svolgimento delle attività d'istruzione, di formazione e di

orientamento proprie della scuola, come previste ed organizzate nel PTOF.

Le scuole provvedono all'autonoma allocazione delle risorse finanziarie derivanti da Entrate proprie o
da altri finanziamenti dello Stato, delle Regioni, di Enti Locali o di altri enti, pubblici e privati, sempre
che tali finanziamenti non siano vincolati, dal finanziatore, a specifiche destinazioni.

LE COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE

Competenza alfabetica funzionale

Le persone dovrebbero possedere l'abilità di comunicare in
forma orale e scritta in tutta una serie di situazioni e di
sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione della
situazione. Questa competenza comprende anche la capacità di
distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare,
raccogliere ed elaborare informazioni, di usare ausili, di
formulare ed esprimere argomentazioni in modo convincente e
appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto. Essa
comprende il pensiero critico e la capacità di valutare
informazioni e di servirsene

Competenza multilinguistica

Questa competenza richiede la conoscenza del vocabolario e
della grammatica funzionale di lingue diverse e la
consapevolezza dei principali tipi di interazione verbale e di
registri linguistici. È importante la conoscenza delle convenzioni
sociali, dell'aspetto culturale e della variabilità dei linguaggi.

Competenza matematica e
competenza in scienze, tecnologie e
ingegneria

La competenza matematica è la capacità di sviluppare e
applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere
una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una
solida padronanza della competenza aritmetico-matematica,
l'accento è posto sugli aspetti del processo e dell'attività oltre
che sulla conoscenza. La competenza matematica comporta, a
differenti livelli, la capacità di usare modelli matematici di
pensiero e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici,
diagrammi) e la disponibilità a farlo.

La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il
mondo che ci circonda usando l'insieme delle conoscenze e delle
metodologie, comprese l'osservazione e la sperimentazione, per
identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano
basate su fatti empirici, e alla disponibilità a farlo. Le
competenze in tecnologie e ingegneria sono applicazioni di tali
conoscenze e metodologie per dare risposta ai desideri o ai
bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in scienze,
tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei
cambiamenti determinati dall'attività umana e della
responsabilità individuale del cittadino.

Competenza digitale

La competenza digitale presuppone l'interesse per le tecnologie
digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e
responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società.
Essa comprende l'alfabetizzazione informatica e digitale, la
comunicazione e la collaborazione, l'alfabetizzazione
mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la
programmazione), la sicurezza (compreso l'essere a proprio agio
nel mondo digitale e possedere competenze relative alla
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cybersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la
risoluzione di problemi e il pensiero critico.

Competenza personale, sociale e
capacità di imparare a imparare

La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a
imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di
gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con
gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di
gestire il proprio apprendimento e la propria carriera.
Comprende la capacità di far fronte all'incertezza e alla
complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio
benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e
mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta
alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il
conflitto in un contesto favorevole e inclusivo.

Competenza in materia di
cittadinanza

La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità
di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla
vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e
dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che
dell'evoluzione a livello globale e della sostenibilità. (...) Per la
competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la
capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire
un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile
della società.

Competenze imprenditoriali

La competenza imprenditoriale presuppone la consapevolezza
che esistono opportunità e contesti diversi nei quali è possibile
trasformare le idee in azioni nell'ambito di attività personali,
sociali e professionali, e la comprensione di come tali
opportunità si presentano. (...)Le capacità imprenditoriali si
fondano sulla creatività, che comprende immaginazione,
pensiero strategico e risoluzione dei problemi, nonché
riflessione critica e costruttiva in un contesto di innovazione e di
processi creativi in evoluzione.

Competenza in materia di
consapevolezza ed espressione
culturali

Questa competenza richiede la conoscenza delle culture e delle
espressioni locali, nazionali, regionali, europee e mondiali,
comprese le loro lingue, il loro patrimonio espressivo e le loro
tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre alla comprensione di
come tali espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere
effetti sulle idee dei singoli individui.

È compito della scuola promuovere interventi formativi capaci di fare in modo che le

caratteristiche personali degli alunni, le loro capacità e la loro originalità si traducano in

competenze necessarie per lo sviluppo della persona e per poter esercitare una cittadinanza attiva.

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
(Dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d'istruzione, 2012 )

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio

personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad
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affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età,

riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di

conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere e apprezzare le diverse identità,

le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.

Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo

consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune

esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.

Si impegna per portare a compimento il lavoro, iniziato da solo o insieme ad altri.

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e

testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico

appropriato alle diverse situazioni.

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementarein

lingua inglese e francese, di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita

quotidiana, in una seconda lingua europea.

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti

della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative estatistiche proposte da altri.

Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni in base ad

elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni

complesse che non si prestano a spiegazioni univoche.

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva e

interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per

ricercare e analizzare dati e informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che

necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel

mondo.

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare

e di procurarsi velocemente nuove informazioni e impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in

modo autonomo.

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita.

Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni

pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi
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informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità

che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto

quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori e
artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli
imprevisti.

CURRICOLO DELL'ISTITUTO
Il curricolo d’Istituto è il percorso formativo che la scuola elabora sulla base delle INDICAZIONI

NAZIONALI ( D.M. 16/11/2012 n. 254) facendo riferimento al profilo dello studente al termine del

primo e del secondo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi

di apprendimento specifici di ogni disciplina.

Le INDICAZIONI NAZIONALI definiscono finalità, traguardi per lo sviluppo delle competenze e

obiettivi di apprendimento per la scuola dell’infanzia e, in prospettiva di un percorso unitario

verticale, per la scuola del primo e del secondo ciclo di istruzione.

In funzione dei traguardi fissati a livello nazionale, la nostra scuola progetta percorsi educativo-

didattici funzionali ai bisogni formativi degli studenti, nonché allo sviluppo e alla certificazione

delle competenze, prestando particolare attenzione alle modalità con cui gli alunni mobilitano ed

utilizzano le proprie risorse-conoscenze, capacità, abilità, emozioni per realizzare consapevolmente

ed efficacemente ciascuno il proprio percorso di educazione ed istruzione, in relazione alle proprie

potenzialità e al proprio stile di apprendimento.

IL CURRICOLO VERTICALE

L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO
La costruzione del curricolo verticale di istituto è un processo articolato di ricerca ed innovazione

educativa, che pone particolare attenzione alla continuità e all’unitarietà dello stesso percorso

educativo che va dai 3 ai 18 anni. Il curricolo verticale si struttura nel rispetto di finalità, traguardi

per lo sviluppo delle competenze, obiettivi di apprendimento, valutazione, certificazione delle

competenze e si esplicita nel profilo dello studente al termine del primo e secondo ciclo di

istruzione.

Il curricolo favorisce pratiche inclusive e di integrazione, promuove prevenzione e recupero della

dispersione scolastica, rende la scuola viva comunità educativa, professionale, di cittadinanza: esso
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si realizza come processo dinamico ed aperto, attraverso i campi di esperienza e le discipline.

CAMPI DI ESPERIENZE - Introdurre ai sistemi simbolico-culturali attraverso i campi di esperienza,

luoghi del fare e dell’agire del bambino, per favorirne il percorso

educativo ed orientarlo nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività, attraverso lo

sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della

competenza e delle prime esperienze di cittadinanza.

DISCIPLINE E POSSIBILI AREE DISCIPLINARI - Organizzare gli apprendimenti orientandoli verso

saperi di tipo disciplinare. - Promuovere la ricerca di connessioni ed interconnessioni trasversali tra

diversi saperi disciplinari, per assicurare l’unitarietà dell’insegnamento. - Far interagire e

“collaborare” le discipline, in modo da confrontarsi ed intrecciarsi tra loro evitando

frammentazioni. - Utilizzare strumenti e metodi molteplici che contribuiscono a rafforzare

trasversalità ed interconnessioni.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE - Individuare percorsi (piste culturali e

didattiche) che consentano di finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno

(saper, saper fare, saper vivere con gli altri).

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO - Individuare campi del sapere, conoscenze, abilità organizzati in

nuclei tematici e ritenuti strategici per raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze.

VALUTAZIONE - Predisporre un sistema di valutazione, con preminente funzione formativa, che

precede, accompagna e segue i percorsi curricolari ed i processi di apprendimento e che sia di

stimolo al miglioramento continuo.

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE - Progettare percorsi per la promozione, la rilevazione, la

valutazione e la certificazione delle competenze.

UNA SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO - Sviluppare l’azione educativa coerentemente con i principi

di inclusione ed integrazione culturale, attraverso strategie e percorsi personalizzati e prevenzione

della dispersione scolastica.

COMUNITA’ EDUCATIVA,  COMUNITA’ PROFESSIONALE, CITTADINANZA -

Valorizzare la libertà, l’iniziativa e la collaborazione di tutti (operatori scolastici, famiglie, enti locali

e territoriali).

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando

le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune

ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

Agire in modo autonomo e responsabile: partecipare attivamente alla vita sociale, riconoscendo

l’importanza delle regole, della responsabilità personale, dei diritti e doveri di tutti, dei limiti e

delle opportunità
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Risolvere i problemi: affrontare situazioni problematiche e risolverle, applicando contenuti e

metodi delle diverse discipline e le esperienze di vita quotidiana

Individuare collegamenti e relazioni: riconoscere analogie e differenze, cause ed effetti tra

fenomeni, eventi e concetti, cogliendone la natura sistemica

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione

ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni

“L’essenza dell’educazione non è imbottirvi di fatti, bensì aiutarvi a scoprire la vostra unicità”.

(Leo Buscaglia)

METODOLOGIA – TECNICHE – STRATEGIE

BRAINSTORMING“Tempesta di cervelli”: Consente di far emergere le idee dei membri di un gruppo,

che vengono poi analizzate.

FINALITA’: Migliorare la creatività, in quanto si vuole far emergere il più alto numero di idee, fattive e

realizzabili, posto un argomento dato. Favorire, inoltre, l’abitudine a lavorare in team e a rafforzarne le

potenzialità.

TUTORING: modalità di gestione responsabile della classe, che consiste nell'affidare ad uno o più alunni la

responsabilità di una parte del programma didattico, con alcuni obiettivi da raggiungere ben definiti

FINALITA’: sul piano educativo, favorire la responsabilizzazione; sul piano dell'insegnamento, rendere più

efficace la comunicazione didattica

DIDATTICA LABORATORIALE: si basa sullo scambio intersoggettivo tra studenti e docenti in una modalità

paritaria di lavoro e di cooperazione, coniugando le competenze dei docenti con quelle in formazione degli

studenti. In tale contesto la figura dell’insegnante assume una notevole valorizzazione: dal docente

trasmettitore di conoscenze consolidate all’insegnante ricercatore, che progetta l’attività di ricerca in

funzione del processo educativo e formativo dei suoi allievi.

FINALITA’: far acquisire agli studenti conoscenze, metodologie, competenze ed abilità didatticamente

misurabili.

PROBLEM SOLVING: l’insieme dei processi per analizzare, affrontare e risolvere positivamente situazioni

problematiche.

FINALITA’: migliorare le strategie operative per raggiungere una condizione desiderata a partire da una

condizione data.

PEER EDUCATION: l’educazione tra pari è una strategia educativa definita come “l’insegnamento o lo

scambio di informazioni, valori o comportamenti tra persone simili per età o stato”.

FINALITA’: la peereducation riattiva la socializzazione all’interno del gruppo classe attraverso un metodo di

apprendimento che prevede un approfondimento di contenuti tramite discussione, confronto e scambio di
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esperienze in virtù di una relazione orizzontale tra chi insegna e chi apprende.

CIRCLE TIME:gli alunni sono seduti in cerchio insieme a un insegnante coordinatore.

FINALITA’: è utile per migliorare l'ascolto della classe, specie nelle “nuove classi” e nei contesti in cui si

cerca di realizzare l'inclusione.

COOPERATIVE LEARNING: modalità di apprendimento che si realizza attraverso la cooperazione con altri

compagni di classe, che non esclude momenti di lavoro individuali.

FINALITA’: coinvolgere attivamente gli studenti nel processo di apprendimento attraverso il lavoro in un

gruppo con interdipendenza positiva fra i membri.

QUADRO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA IN CONTINUITA’ TRASVERSALE

QUADRO DELLE
COMPETENZE IN
CONTINUITA’TRASVE
RSALE
Competenze chiave di
cittadinanza (UE)

DESCRITTORI TRASVERSALI di COMPETENZA di ISTITUTO

A
m
b i
t
o

Competenze
trasversali

SCUOLA
INFANZIA

SCUOLA
PRIMARIA

SCUOLA
SECONDARIA di
I GRADO

SCUOLA
SECONDARIA di
II GRADO

1. 1.1 IMPARARE A
IMPARARE
Organizzare il
proprio
apprendimento,
individuando,
scegliendo ed
utilizzando varie
fonti e varie
modalità di
informazioni e di
formazione
(formale, non
formale ed
informale), anche
in funzione dei
tempi disponibili,
delle proprie
strategie e del
proprio metodo di
studio e di
lavoro.

1.1.A E’ in grado
di muoversi con
sicurezza in
ambiente
scolastico ed
extrascolastico.
1.1.B. E’ in grado
di porsiin modo
sereno in
situazioni nuove.
1.1C E’ in grado
di affrontare con
disinvoltura le
diverse
esperienze,
acquisendo
fiducia nelle
proprie capacità.

1.1.A E’ in grado di
esplicitare punti di
forza e/o difficoltà
legate a situazioni di
vita scolastica e/o
quotidiana.
1.1.B. E’ in grado di
mettere in atto
strategie per
cercare di
modificare
comportamenti
scorretti.
1.1.C E’ in grado di
formulare giudizi
inerenti il lavoro
svolto e sa
prendere decisioni
di conseguenza.

1.1.A E’ in grado di
riconoscere e
valutare le proprie
capacità e abilità.
1.1.B. E’ in grado di
organizzare il
proprio lavoro in
base alle prestazioni
richieste usando le
strategie adeguate.
1.1.C E’ in grado di
gestire i propri stati
emozionali per
affrontare situazioni
nuove.

1.1.A E’ in grado di
individuare ed
utilizzare gli
strumenti di
comunicazione più
appropriati per
intervenire nei
contesti
organizzativi e
professionali di
riferimento.
1.1 B E’ in grado di
redigere relazioni
tecniche e
documentare le
attività individuali di
gruppo relative a
situazioni
professionali.

C
O
S
T
R
U
Z
I
O
N
E

D
E
L

S
E’

1.2 1.2.A. E’ in 1.2.A E' in grado 1.2.A E’ in grado di 1.2.A E’ in grado di
PROGETTARE
Elaborare e

grado di
dimostrare

di mostrare
iniziativa e

superare
positivamente i

redigere relazioni
tecniche e

realizzare progetti iniziativa ed creatività nelle propri errori. documentare le
riguardanti lo inventiva nella attività scolastiche. 1.2.B E’ in grado di attività individuali
sviluppo delle vita scolastica. 1.2.B E' in grado di mostrare iniziativa di gruppo relative a
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proprie attività di 1.2.B. E’ in percepire i propri e creatività nella situazioni
studio e di lavoro, grado di errori. progettazione di professionali.
utilizzando le dimostrare elaborati. 1.2.B E’ in grado di
conoscenze iniziativa ed -realizzare attività
apprese per inventiva tipiche del settore
stabilire obiettivi durante le commerciale.
significativi e attività proposte
realistici e le dall’insegnante.
relative priorità,
valutando i
vincoli e le
possibilità
esistenti,
definendo
strategie di azione
e verificando i
risultati raggiunti.

2. 2.1
COMUNICARE

2.1.A. E’ in
grado di
ascoltare e
comprenderei
discorsi degli
adulti e i
compagni.
2.1.B. E’ in
grado di
ascoltare e
comprendere
fiabe,racconti,
storie,
esperienze e
consegne.
2.1.C. E’ in
grado di
comprendere e
decodificare
messaggi non
verbali(pittorici,
musicali,
gestuali).
2.1.D. E’ in
grado di
esprimersi in
modoadeguato
con un uso
corretto della
lingua nel
piccolo e nel
grandegruppo.
2.1.E. E’ in
grado di narrare
eventipersonali,
esperienze,
storie, racconti e
situazioni

vissute.

2.1.A. E’ in gradodi
mantenere
l’attenzione.
2.1.B. E’ in gradodi
comprendere le
informazioni
principali di letture
e/o spiegazione
effettuate
dall’insegnante
(e/o dai
compagni).

2.1.C E’ in grado di
comprendere le
istruzioni fornite
dall’insegnante
relativamente ad
un’attività da
svolgere.

2.1.D. E’ in gradodi
comprendere il
senso globale di
messaggi non
verbali
(iconografici,
simbolici,gestuali).
2.1.E. E’ in gradodi
leggere (lettura
silenziosa) e
comprendere le
informazioni
principali di testi
scritti di vario
genere (narrativo,
espositivo,
regolativi,
descrittivo).
2.1.F. E’ in gradodi

intervenire nelle

2.1.A E’ in gradodi
selezionare le
informazioni di un
messaggio
articolato in
funzione degli
scopi per cui si
ascolta.
2.1.B E’ in grado di
interpretare e
collegare una
varietà di messaggi
e di rispondere, in
modo
pertinente,inunasit
uazione.
2.1.C E’ in gradodi
comprendere una
comunicazione
individuando
l’argomento, il
linguaggio
specifico e lo scopo
delmessaggio.
2.1.D E’ in gradodi
decodificare un
messaggio non
verbale,
comprendendone il
significato e
inserendolo
all’interno di un
contesto.

2.1. E’ in grado di
comprendere brevi
testi inlingua
straniera,
individuando,
ancheinformazioni
specifiche

2.1. A
E’ in grado di
comunicare o
comprendere
messaggi di genere
diverso e di
complessità diversa,
trasmessi
utilizzando
linguaggi diversi,
mediante diversi
supporti
rappresentare
eventi, fenomeni,
principi, concetti,
norme, procedure,
atteggiamenti, stati
d’animo, emozioni,
ecc utilizzando
linguaggi diversi e
diverse conoscenze
disciplinari,
mediante diversi
supporti.
2.1 B E’ in grado di.
interagire in gruppo,
comprendendo i
diversi punti di
vista, valorizzando
le proprie e altrui
capacità, gestendo la
conflittualità,
contribuendo
all’apprendimento
comune ed alla
realizzazione delle
attività collettive,
nel riconoscimento

R
E
L
A
Z I
O
N

-Comprendere
messaggi di genere
diverso
(quotidiano,
letterario, tecnico,
scientifico) e di
complessità
diversa, trasmessi
utilizzando

I linguaggi diversi
(verbale,

C
O
N

matematico,
scientifico,
simbolico, ecc.)
mediante diversi

G
L I

supporti (cartacei,
informatici e
multimediali)
- rappresentare
eventi, fenomeni,

A
L
T
R I

principi, concetti,
norme, procedure,
atteggiamenti,
stati d’animo,
emozioni, ecc.

utilizzando
linguaggi diversi
(verbale,
matematico,
scientifico,
simbolico, ecc.) e
diverse
conoscenze
disciplinari,
mediante diversi
supporti (cartacei,
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informatici e
multimediali).

2.1.F. E’ in
grado di
raccontarestorie
fantastiche da
luiinventate;
2.1.G. E’ in
grado direcitare
conte,
filastrocche e
poesie.
2.1.H . E’ in
grado di
interpretarecon
il corpo ed il
movimento
suoni, ritmi,
rumori,
emozioni e
sentimenti.
2.1.I E’ in grado
di percepire e
riprodurresegni
come lettere in
stampatello,
simboli grafici e
numerici.
2.1.J E’ in grado
dirappresentare
graficamente le
esperienze
vissute ed i
racconti
ascoltati

diverse situazioni
comunicative
rispettando
l’argomento e
considerando le
informazioni date

2.1.G. Se
opportunamente
guidato
dall’insegnante,è
in grado di
esprimere
un’opinione
personale su un
fatto e/o evento
accaduto.
2.1.H. E’ in grado
di riferire
autonomamente e
in maniera chiarae
corretta
un’esperienza e/o
un fatto e/o un
evento.

2.1.I. E’ in grado di
utilizzare diversi
registri linguistici in
rapporto alla
situazione
comunicativa.
2.1.J E’ in grado di
leggere ad alta voce
in modo scorrevole ed
espressivo, brevi testi
di vario genere

2.1.K. E’ in gradodi
utilizzare in modo
finalizzato i
linguaggi non
verbali (es.teatro).
2.1.L. E’ in gradodi
scrivere in maniera
corretta e
comprensibiletesti

di vario genere.

2.1.F E’ in gradodi
usare il linguaggio
specifico
arricchendo il
lessico.
2.1.G E’ in grado di
inserirsi
opportunamentein
situazioni
comunicative
diverse.
2.1.H E’ in gradodi
produrre
comunicazioni, sia
orali che scritte,
coerenti con lo
scopo e
l’argomento del
messaggio da
veicolare,
utilizzando
correttamente, se
necessario, il
linguaggio
specifico.

2.1.I E’ in grado di
usare il linguaggio
non verbale e le
relative tecniche in
modo idoneo a
personale
2.1.J E’ in grado di
esprimersi
appropriatamente
in linguastraniera
su argomenti
familiari e
situazioni oggetto
distudio.

dei diritti
fondamentali degli
altri.

2.2
COLLABORARE E
PARTECIPARE
-Interagire in
gruppo,
comprendendo i
diversi punti di
vista, valorizzando
le proprie e le
altrui capacità,
gestendo la
conflittualità,
contribuendo

2.2.A. E’ in
grado di
relazionarsi
adeguatamente
sia con gliadulti
che con i
coetanei.
2.2.B. E’ in
grado di
riconoscere,
rispettare e
condividerecon
ladiversità.
2.2.C. E’in

2.2.A E’ in grado di
costruire e
mantenererelazioni
positive con gli altri.

2.2.B. E’ in gradodi
riconoscere e
rispettare le
diversità.
2.2.C. E’ in gradodi
collaborare e
interagire con gli
altri,mantenendo

la propria identità.

2.2.A E’ in gradodi
collaborare con i
compagni e con gli
insegnanti inmodo
proficuo.
2.2.B E’ in grado
di intervenire in
unaconversazione
o in un gruppo di
lavoro rispettando
il punto di vista
altrui.
2.2.C E’ in gradodi

stabilire relazioni

2.2. A E’ in grado di
usare conoscenze, a
bilità e capacità per
sonali, sociali,
metodologiche in
situa zioni di lavoro
o di studio e nello
sviluppo
professionale e
personale.
2.2. B E’ in grado di
interagire in gruppo,
comprendendo i
diversi punti di

all’apprendimento grado di 2.2.D E’ ingrado positive con gli vista, valorizzando
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comune ed alla collaborare con di dare un altri, in ambiente le proprie e altrui
realizzazione gli altri per la contributo scolastico e non. capacità, gestendo
delle attività realizzazione di costruttivo nel 2.2.D E’ in grado di la conflittualità,
collettive, nel progetti. lavoro di gruppo. dare contributi contribuendo
riconoscimento 2.2.D. E’ in 2.2.E E’ ingrado personali e all’apprendimento
dei diritti grado di avere di esprimere il costruttivi comune ed alla
fondamentali fiducia nei proprio punto di all’interno di un realizzazione delle
degli altri. confronti degli vista in funzione gruppo. attività collettive,

altri e di della soluzione del 2.2.E E’ ingrado, nel riconoscimento
riconoscersi problema. all’interno di un dei diritti
come membro gruppo, di fondamentali degli
di un gruppo; affrontare altri.
2.2.E. E’ in difficoltà,
grado di prendendo le
accettare opportune
opinioni ed idee decisioni.
espresse in
modo diverso
dalle proprie.

2.3 AGIRE IN 2.3.A. E’ in grado
di organizzarsi in
modo autonomo
nello spazio
scolastico.

2.3.B . E’ in
grado di
utilizzare e
riordinare
strutture e
materiali della
scuolaseguendo
le indicazioni
dell’insegnante.
2.3.C . E’ in
grado di capire,
condividere e
rispettare
regole di vita
comunitarie
2.3.D . E’ in
grado di agire
autonomamente
insemplici

situazioni.

2.3.A E’ in gradodi
scegliere, il
materiale
necessario e più
adatto per lo
svolgimento di
attività.
2.3.B E’ in grado di
organizzare in
modo autonomoed
efficace le proprie
attività.
2.3.C E’ in grado
di comportarsi
autonomamentein
maniera adeguata
alcontesto.

2.3.A E’ in gradodi
prevedere e
valutare le
conseguenze del
proprioagire.
2.3.B E’ in grado
di portare atermine
gli impegni presi in
modo autonomo ed
efficace.
2.3.C E’ ingrado
di rispettare
spontaneamente
l’ambiente.

2.3. A
E’ in grado di
inserirsi in modo
attivo e
consapevole nella
vita sociale e far
valere i propri
diritti e bisogni
riconoscendo al
contempo quelli
altrui.

MODO
AUTONOMO E
RESPONSABILE
Sapersi inserire in
modo attivo e
consapevole nella
vita sociale e far
valere al suo
interno i propri
diritti e bisogni
riconoscendo al
contempo quelli
altrui, le
opportunità
comuni, i limiti, le
regole, le
responsabilità.

3. 3.1 RISOLVERE
PROBLEMI
-Affrontare
situazioni
problematiche
costruendo e
verificando
ipotesi,
individuando le
fonti e le risorse
adeguate,
raccogliendo e
valutando i dati,

3.1.A. E’ in
grado di
procedere in
modoadeguato
durante le
attività
proposte.
3.1.B. E’ in
grado di
procedere
autonomamente
nelleattività

proposte.

3.1.A E’ in grado di
trovare soluzioni
adeguate per la
risoluzione di
problemi complessi.
3.1.B.  E’ in grado di
utilizzare
procedimenti logici
differenziati inbase a
situazioni più
complesse.

3.1.A E’ in grado
di applicare le
conoscenzeapprese
in contesti sempre
piùcomplessi.
3.1.B E’ in grado
di risolvere un
problema
attraversol’utilizzo
di procedure note
in contestinuovi.

3.1.A E’ in grado di
affrontare situazioni
problematiche
costruendo e
verificando ipotesi,
individuando le
fonti e le risorse
adeguate,
raccogliendo e
valutando i dati,
proponendo
soluzioni.

R
A
P
P
O
R
T
I

C

O
proponendo
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N soluzioni
utilizzando,

L secondo il tipo di
A problema,

contenuti e
R metodi delle
E diverse
A discipline.
L 3.2 3.2.A E’ in 3.2.A E’ in grado di 3.2.A E’ in grado di 3.2 A E’ in grado di
T
A ’

N
A
T
U
R
A
L
E

E

S
O
C I
A
L
E

INDIVIDUARE
COLLEGAMENT I
ERELAZIONI
- Individuare e
rappresentare,
elaborando
argomentazioni
coerenti,
collegamenti e
relazioni tra
fenomeni, eventi e
concetti
diversi, anche
appartenenti a
diversi ambiti
disciplinari, e
lontani nello
spazio e nel
tempo,
cogliendone la
natura sistemica,
individuando
analogie e
differenze,
coerenze ed
incoerenze, cause
ed effetti e la loro
natura
probabilistica.

grado di cogliere
analogie e
differenze
confrontando
oggetti, persone
e situazioni.

3.2.B. E’ in
grado di
formulare
previsioni e
prime ipotesi in
ordine a
momenti liberie
strutturati della
vitascolastica.
3.2.C. . E’ in
grado di
comprendere
l’aspetto ciclico
del tempo,
riferendosi ad
esperienze
concrete e
vissute inprima
persona;

3.2.D . E’ in
grado di
effettuare

selezionare
informazioni
necessarie allo
svolgimento di un
compito.

3.2.B. E’ in gradodi
individuare e
comprendere il
nesso causa-effetto
di fenomeni ed
eventi riferiti ad
esperienze
personali e/o di
studio.
3.2.C. E’ in gradodi
sintetizzare
oralmente le
informazioni
contenute in testi
scritti e/o orali
affrontati inclasse

3.2.D . E’ in grado di
sintetizzare per
iscritto le
informazioni
contenute in testi
scritti e/o orali
affrontati in classe.

ricercare le cause
degli avvenimenti e
di comprenderne gli
effetti.

3.2.B E’ in grado di
riconoscere
analogie e
differenze, varianti
e invarianti,
attraverso
l’osservazione di
situazionireali.
3.2.C E’ ingrado
di analizzare,
rielaborare,
collegare le
informazioni.

3.2.D E’ ingrado
di analizzare e
classificare i dati
sintetizzandoli
all’interno di un
nuovo piano di
lavoro.

individuare e
rappresentare,
elaborando
argomenti coerenti,
collegamenti e
relazioni tra
fenomeni, eventi e
concetti diversi,
anche appartenenti a
diversi ambiti
disciplinari.

seriazioni e
classificazioni.
3.2 E . E’ in
grado di contare
oggetti,
immagini,
persone e di
operare
aggiungendo e
togliendo
quantità.
3.2.F E’ in
grado di
ordinare le
sequenze di una
storia e di
esperienze
personali,
utilizzando
adeguatamente i
concetti
temporali.
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3.2.G . E’ in
grado di
individuare e
comprendere il
nesso causa-
effetto di
fenomeni ed
eventi riferiti ad
esperienze
personali.

3.3 ACQUISIRE 3.3. A È in grado
di rielaborare le
esperienze
usando diversi
linguaggi e
modalità di
rappresentazione

3.3.A E’in 3.3.A E’ ingrado
di rielaborare
informazioni
sempre più
complesse

3.3.B Distingue
fatti eopinioni.

3.3.C Acquisisce
informazioni e ne
valuta
l’attendibilità e la
coerenza.

3.3. A E’ in
grado di acquisire
ed interpretare
criticamente
l’informazione
ricevuta neidiversi
ambiti ed attraverso
diversi strumenti
comunicativi,
valutandone
l’attendibilità e
l’utilità.

E grado di rielaborare
INTERPRETARE
L’INFORMAZIO

informazioni.

NE
- Acquisire ed
interpretare
criticamente
l'informazione
ricevuta nei
diversi ambiti ed
attraverso diversi
strumenti
comunicativi,
valutandone
l’attendibilità e
l’utilità,
distinguendo fatti
e opinioni.
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A R E A LINGUISTICO-ESPRESSIVA –ITALIANOA R EA  LINGUISTICO-ESPRESSIVA –
ITALIANO

OBIETTIVI COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola
dell'Infanzia

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola
primaria

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola
secondaria di primo
grado

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola
secondaria di secondo
grado

1.ASCOLTO E
PARLATO

Ascolta ecomprende
narrazioni, racconta
e inventa storie,
chiede e offre
spiegazioni, usa il
linguaggio per
progettare attività e
per definireregole.
Il bambino usa la
lingua italiana,
arricchisce e precisa
il proprio lessico,
comprende parole e
discorsi, fa ipotesi
sui significati.

Ascolta e
comprende testi
orali "diretti" o
"trasmessi" dai
media, cogliendone
il senso globale, le
informazioni
principali e loscopo;
partecipa a scambi
comunicativi
(conversazione,
discussione di classe
o di gruppo) con
compagni e
insegnanti,
rispettando il turno
e formulando
messaggi chiarie

Ascolta e comprende
testi di vario tipo
"diretti" e "trasmessi"
dai media,
riconoscendone la
fonte, il tema, le
informazioni e la loro
gerarchia, l’intenzione
dell’emittente;
interagisce in modo
efficace in diverse
situazioni
comunicative,
attraverso modalità
dialogiche rispettose
delle idee altrui e
utilizza il dialogo per
apprendere

Comprende in modo
dettagliato messaggi
orali e scritti di varia
tipologia suargomenti
noti e non, concreti ed
astratti relativi alla
sfera emotiva, sociale
eculturale.
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pertinenti, in un informazioni e
registro il più elaborare opinioni su
possibile adeguato problemi riguardanti
alla situazione; vari ambiti culturali e
sviluppa sociali;
gradualmente abilità espone oralmente
funzionali allo all’insegnante e ai
studio: individua compagni argomenti
informazioni utili, le di studio e di ricerca,
mette in relazione le anche avvalendosi di
sintetizza e le supporti specifici
espone; (schemi, mappe,
usa un lessico presentazioni al
appropriato e computer, ecc.).
acquisisce un primo adatta
nucleo di opportunamente i
terminologia registri informale e
specifica. formale in base alla

situazione
comunicativa e agli
interlocutori,
realizzando scelte
lessicali adeguate;
comprende e usa in
modo appropriato le
parole del vocabolario
di base (fondamentale,
di alto uso, di alta
disponibilità);

2. LETTURA Legge immagini Legge testi di vario Legge testi letterari di Legge testi di vario
individuando genere facenti parte vario tipo (narrativi, genere, li comprende e
personaggi,
relazioni

della letteratura per poetici, teatrali), li li interpreta;

spaziali e
temporali;

l’infanzia, sia a voce comprende e comincia usa manuali delle

Legge immagini alta sia in lettura a costruirne discipline o testi
descrivendo in silenziosa e un’interpretazione; divulgativi per
modo semplice autonoma e formula usa manuali delle ricercare, raccogliere e
persone ed
oggetti.

su di essi giudizi discipline o testi rielaborare dati,

personali e ne divulgativi per informazioni e
individua il senso ricercare, raccogliere e concetti.
globale e le rielaborare dati,
informazioni informazioni e
principali; concetti;

comprende e usa in
modo appropriato le
parole del vocabolario
di base (fondamentale,
di alto uso, di alta
disponibilità).

3.SCRITTURA Sperimenta le
prime

Scrive testi corretti Scrive correttamente Produce in modo

forme di nell’ortografia, testi di tipo diverso corretto e coerente
comunicazione chiari e coerenti, (narrativo, descrittivo, testi scritti di diversa
attraverso la legati all’esperienza espositivo, regolativo, tipologia.
scrittura, anche e alle diverse argomentativo)
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utilizzando le occasioni di scrittura adeguati a situazione,
usa in modo
appropriato le parole
del vocabolario di base
(fondamentale, di alto
uso, di alta
disponibilità);

tecnologie; che la scuola offre

4. LESSICO Amplia il proprio Comprende in brevi Comprende e utilizza Utilizza la lingua per

patrimonio
lessicale.

testi il significato in modo appropriato il i principali scopi

delle parole non lessico di base; comunicativi ed
note basandosi sul arricchisce il proprio operativi.
contesto e patrimonio lessicale
sull’intuizione; attraverso esperienze,
arricchisce il proprio ricerche e attività di
patrimonio lessicale interazione orale,
attraverso scritta e di lettura;
esperienze, ricerche padroneggia e applica
e attività di in situazioni diverse le
interazione orale e conoscenze
di lettura. fondamentali relative
usa in modo al lessico, alla
appropriato le morfologia,
parole apprese. all’organizzazione

logico-sintattica della
frase semplice e
complessa, ai
connettivi testuali e
utilizza le conoscenze
metalinguistiche per
comprendere con
maggior precisione i
significati dei testi e
per correggere i
propri;
usa in modo
appropriato le parole
apprese; comprende il
significato figurato
delle parole apprese.

5.GRAMMATICA Ragiona sulla
lingua;

Padroneggia e Padroneggia e applica Conosce e applica le

Si avvicina alla applica in situazioni in situazioni diverse le principali regole
lingua scritta, diverse le conoscenze ortografiche e
esplora e
sperimenta

conoscenze fondamentali relative morfosintattiche della

prime forme di fondamentali al lessico, alla lingua.
comunicazione relative morfologia,
attraverso la all’organizzazione all’organizzazione
scrittura, logico-sintattica logico-sintattica della
incontrando
anche le

della frase semplice, frase semplice e

tecnologie
digitali e i

alle parti del complessa, ai

nuovi media. discorso (o categorie connettivi testuali e
lessicali) e ai utilizza le conoscenze
principali connettivi. metalinguistiche per
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comprendere con
maggior precisione i
significati dei testi e
per correggere i propri
scritti.

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA:
COMPETENZA 1 - Comprende il cambiamento e i diversi tempi storici.

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO:
COMPETENZA 1 – Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per
gestire l'interazione comunicativa.
COMPETENZA 2 – Leggere, comprendere, interpretare testi scritti di vario tipo.

COMPETENZA 3 – Produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi

Obiettivi di apprendimento della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado
1. Uso dellefonti
2. Organizzazione delle informazioni (linea del tempo, grafici etabelle).
3. Strumenti concettuali(conoscenze)
4. Produzione scritta eorale

COMPETENZE IN USCITA
INGLESE E FRANCESE
OBIETTIVI COMPETENZE

L’alunno al termine
della scuola
dell'Infanzia

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola primaria

COMPETENZE
L’alunno altermine
della scuola
secondaria di
primogrado

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola
secondaria di secondo
grado

1. ASCOLTO E Comprende brevi Ascolta e Comprende
oralmente i punti
essenziali di testi in
lingua standard su
argomenti familiari o
di studio; interagisce
con uno o più
interlocutori in
contesti familiari e su
argomenti noti;

descrive oralmente
situazioni, racconta
avvenimenti e
esperienze personali,
espone argomenti di
studio.

Comprende in modo
PARLATO messaggi orali in comprende brevi dettagliato messaggi

lingua inglese messaggi orali orali e scritti di varia
relativi ad ambiti relativi ad ambiti tipologia su
familiari, aspetti del familiari. argomenti noti e
proprio vissuto e non, concreti ed
del proprio astratti relativi alla
ambiente. sfera emotiva,
Condivide e sociale e culturale.
sperimenta diversi
codici linguistici e
rispetta il
patrimonio
culturale e
linguistico dei
bambini stranieri.

2. . LETTURA Legge e Legge semplici Legge testi di vario
comprende brevi testi con diverse genere, li
messaggi orali strategie adeguate comprende e li
relativi ad ambiti allo scopo; interpreta;
familiari. individua usa manuali delle

elementi della discipline o testi
cultura straniera e divulgativi per
li confronta con ricercare,
quelli della raccogliere e



Istituto Omnicomprensivo Castel San Lorenzo - Felitto-Laurino Piano triennale dell'offerta formativa 2015-2018

54

propria. rielaborare dati,
informazioni e
concetti.

3.SCRITTURA Scrive testi corretti Scrive semplici Produce in modo
nell’ortografia, resoconti e corretto e coerente
chiari e coerenti, compone brevi testi scritti di
legati lettere o messaggi diversa tipologia.
all’esperienza e rivolti a coetanei e
alle diverse familiari.
occasioni di
scrittura che la
scuola offre e
rielabora testi
manipolandoli,
completandoli,
trasformandoli.

4. LESSICO Comunica in modo
comprensibile,
anche con
espressioni e frasi
memorizzate, in
scambi di
informazioni
semplici e di
routine utilizzando
un lessico
adeguato.

Affronta situazioni
nuove attingendo
al suo repertorio
linguistico;
usa la lingua per
apprendere
argomenti anche
di ambiti
disciplinari
diversi.

Utilizza la lingua
straniera per i
principali scopi
comunicativi ed
operativi.

5.GRAMMATICA Padroneggia e
applica in situazioni
diverse le
conoscenze
fondamentali
relative
all’organizzazione
logico-sintattica
della frase semplice.

Padroneggia e
applica in situazioni
diverse le
conoscenze
fondamentali
relative al lessico,
alla morfologia,
all’organizzazione
logico-sintattica
della frase semplice
e complessa.

Conosce e applica le
principali regole
ortografiche e
morfosintattiche
della lingua
straniera.
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COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO
COMPETENZA 1 – Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire
l'interazione comunicativa.
COMPETENZA 2 – Leggere, comprendere, interpretare testi scritti di vario tipo.
COMPETENZA 3 – Produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi

A R E A G E O - S T O R I C A - S T O R IA
COMPETENZE

Scuola dell’infanzia

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola primaria

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola secondaria
di primo grado

COMPETENZE
L’alunno al termine
dell'obbligo scolastico

Riconosce le proprie
esigenze, i propri
sentimenti, i propri diritti
e i diritti degli altri, i
valori, le proprie ragioni e
sa esprimerle in modo
sempre più adeguato con
adulti e coetanei;
ascolta, si confronta con
adulti e coetanei, riconosce
e rispetta le differenze,
gioca e lavora in modo
costruttivo e creativo con
gli altri bambini;
sa di avere una storia
personale e familiare,
conosce le tradizioni della
famiglia, della comunità e
le mette a confronto con
altre;
si orienta nelle prime
generalizzazioni di
passato, presente e futuro
e si muove con crescente
sicurezza ed autonomia
negli spazi vissuti;
pone domande su ciò che
è bene o male, su ciò che è
giusto e ha raggiunto una
prima consapevolezza
delle regole.

Riconosce le tracce
storiche presenti nel
territorio e comprende
l’importanza del
patrimonio artistico e
culturale.

Comprende testi storici e
li sa rielaborare con un
personale metodo di
studio.

Comprendere il
cambiamento e la
diversità dei tempi storici
in una dimensione
diacronica attraverso il
confronto tra epoche, e in
una dimensione
sincronica, attraverso il
confronto fra aree
geografiche e culturali.

Usa la linea del tempo
per collocare un fatto o
un periodo storico e per
individuare successioni,
contemporaneità, durate,
periodizzazioni.

Sa esporre le conoscenze
storiche acquisite
operando collegamenti e
sa argomentare le proprie
riflessioni.

Riconoscere ed utilizzare
adeguatamente i metodi,
gli strumenti e i linguaggi
delle scienze storiche per
specificità ed
interdisciplinarità.
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Individua relazioni tra
gruppi umani e contesti
spaziali.

Usa le conoscenze e le
abilità per orientarsi nella
complessità del presente,
comprendere opinioni e
culture diverse, capire i
problemi fondamentali
del mondo
contemporaneo.

Sa raccontare i fatti storici Conosce aspetti, processi

studiati. e avvenimenti
fondamentali della storia
italiana (dai poteri
medievali alla
formazione dello stato
unitario fino alla nascita
della Repubblica),
conosce aspetti e processi
fondamentali della storia
europea (medievale,
moderna e
contemporanea) e
conosce aspetti e processi
fondamentali della storia
mondiale (dalla
rivoluzione agraria a
quella industriale, alla
globalizzazione);

Conosce aspetti del
patrimonio culturale,
italiano e dell’umanità e
li sa mettere in relazione
con i fenomeni storici
studiati;

Sa esporre le conoscenze
storiche acquisite,
operando collegamenti e
riflessioni;

Ha incrementato la
curiosità per la
conoscenza del passato
ed è in grado di
informarsi su fatti e
problemi storici.

Obiettivi di apprendimento della scuola primaria, della scuola secondaria di primo e secondo grado.
1. Uso dellefonti
2. Organizzazione delle informazioni (linea del tempo, grafici etabelle).
3. Strumenti concettuali(conoscenze)
4. Produzione scritta eorale

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA
COMPETENZA 1 - Comprende il cambiamento e i diversi tempi storici.

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO e SECONDO  GRADO

COMPETENZA 1 - Comprende il cambiamento e i diversi tempi storici
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G E O G R A F I A
COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola
dell’Infanzia

COMPETENZE
L’alunno al termine della scuola
primaria

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola secondaria
di primo grado

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola secondaria
di secondo grado

Individua le posizioni di
oggetti e persone nello
spazio, usando termini
come sopra, sotto,
avanti, dietro, destra,
sinistra; segue
correttamente un
percorso sulla base di
indicazioni verbali;
esplora l’ambiente
circostante.

Si orienta nello spazio circostante
e sulle carte geografiche,
utilizzando i punti cardinali.

Si orienta nello spazio e
sulle carte di diversa
scala in base ai punti
cardinali e allecoordinate
geografiche e sa orientare
una carta geografica a
grandescala.

Utilizza il linguaggio della geo-
graficità per interpretare carte
geografiche e realizzare semplici
schizzi cartografici.

Osserva, legge e analizza
sistemi territoriali vicini e
lontani e valuta gli effetti
di azioni dell’uomo sui
sistemi territoriali alle
diverse scale geografiche.

Riconosce e denomina i principali Utilizza opportunamente
“oggetti” geografici fisici (fiumi, concetti geografici (ad
monti, pianure, coste, colline, esempio: ubicazione,
laghi, mari, oceani, ecc.). localizzazione, regione,

paesaggio, ambiente,
territorio, sistema
antropofisico...), carte
geografiche, fotografie e
immagini dallo spazio,
grafici, dati statistici per
comunicare efficacemente
informazioni spaziali
sull'ambiente che lo
circonda.

Individua, conosce e descrive gli Riconosce nei paesaggi
elementi caratterizzanti dei italiani, europei e
paesaggi (di montagna, collina, mondiali gli elementi
pianura, costieri, vulcanici, ecc.) fisici significativi e le
con particolare attenzione a quelli emergenze storiche,
italiani; artistiche e

architettoniche, come
patrimonio naturale e
culturale da tutelare e
valorizzare;

è in grado di localizzare i
principali “oggetti” geografici

è in grado di localizzare i
principali “oggetti”
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fisici (monti, fiumi, laghi…) e
antropici (città, porti e aeroporti,
infrastrutture…) dell’Italia.

geografici fisici (monti,
fiumi, laghi…) e antropici
(città, porti e aeroporti,
infrastrutture…)
dell’Europa e del Mondo.

Obiettivi di apprendimento della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado
1. Orientamento
2. Linguaggio dellageo-graficità
3. Paesaggio (conoscenze geografiafisica)
4. Regione e sistema territoriale (conoscenze geografia politica eumana)

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA
COMPETENZA 1 - Si orienta nel contesto geografico

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO   GRADO
COMPETENZA 1 - Si orienta nel contesto geografico

A R E A MATEMATICO – SCIENTIFICO – TECNOLOGICA
MATEMATICA-SCIENZE INTEGRATE (FISICA–CHIMICA) – DIRITTO ED ECONOMIA – TECNICHE
PROFESSIONALI DEI COMMERCI – TECNICHE DI COMUNICAZIONE

COMPETENZE al
Termine della scuola
dell'infanzia
L’alunno ...

COMPETENZE
Al termine della scuola
primaria
L’alunno ...

COMPETENZE
Al termine della scuola
secondaria di primo
grado
L’alunno....

COMPETENZE
Al termine della scuola
secondaria di secondo
grado
L’alunno...

Raggruppa e ordina
oggetti e materiali
secondo criteri diversi, ne
identifica alcune
proprietà, confronta e
valuta quantità.: utilizza
simboli per registrarle.

Esegue misurazioni
usando strumenti alla sua
portata

Si muove con sicurezza
nel calcolo scritto e
mentale con i numeri
naturali e sa valutare
l’opportunità di ricorrere
ad una calcolatrice.

Descrive, denomina e
classifica figure in base a
caratteristiche
geometriche, ne
determina misure,
progetta e costruisce
modelli concreti di vario
tipo e utilizza strumenti
per il disegno geometrico
e i più comuni strumenti
di  misura.

Si muove con sicurezza
nel calcolo anche con i
numeri razionali, ne
padroneggia le diverse
rappresentazioni e stima
la grandezza di un
numero e il risultato di
operazioni.

Riconosce e denomina le
forme del piano e dello
spazio, le loro
rappresentazioni e ne
coglie le relazioni tra gli
elementi.

Utilizza le tecniche e le
procedure del calcolo
aritmetico ed algebrico,
rappresentandole anche
sotto forma grafica.

Confronta ed analizza
figure geometriche,
individuando invarianti e
relazioni.
Individua le strategie
appropriate per la
soluzione di problemi
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Ha familiarità sia con le
strategie del contare e
dell'operare con i numeri.

Si muove con sicurezza
nel calcolo anche con i
numeri razionali, ne
padroneggia le diverse
rappresentazioni e stima
la grandezza di un
numero e il risultato di
operazioni; riesce a
risolvere facili problemi
in tutti gli ambiti di
contenuto, descrivendo il
procedimento seguito e
riconoscendo strategie

.

. Riconosce e risolve
problemi in contesti
diversi valutando le
informazioni e la loro
coerenza, spiegando
anche info forma
scritta il procedimento
seguito, mantenendo il
controllo sia sul
processorisolutivo sia
suirisultati.

Analizza dati e
interpretarli sviluppando
deduzioni e ragionamenti
sugli stessi anche con
l’ausilio di
rappresentazioni grafiche,
usando consapevolmente
gli strumenti di calcolo e le
potenzialità offerte da
applicazioni specifiche di
tipo informatico.

Utilizza i concetti e i

soluzione diverse dalla
propria e legge e
comprende testi che
coinvolgono aspetti
logici e matematici.

modelli delle scienze
sperimentali per
investigare fenomeni
sociali e naturali e per
interpretare dati.
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che ha
imparatosiano utili
per operare nella

contesto culturale e
sociale in cui vengono
applicate.

Individua le posizioni di
oggetti e persone nello
spazio, usando termini
come
avanti/dietro,sopra
/sotto ;destra /sinistra
ecc;segue correttamente
un percorso sulla base di
indicazioni verbali..

Ricerca dati per ricavare
informazioni e
costruisce
rappresentazioni
(tabelle, grafici).

Confronta procedimenti
diversi e produce
formalizzazioni che gli
consentono di passare
da un problema
specifico a una classe di
problemi.

Utilizza il linguaggio e i
metodi propri della
matematica per
organizzare e valutare
adeguatamente
informazioni qualitative
e quantitative.
Utilizza le strategie del
pensiero razionale negli
aspetti dialettici e
algoritmici per affrontare
situazioni problematiche,
elaborando opportune
soluzioni.
Utilizza le reti e gli
strumenti informatici
nelle attività di studio,
ricerca e
approfondimento
disciplinare.
Utilizza i concetti e i
modelli delle scienze
sperimentali per
investigare fenomeni
sociali e naturali e per
interpretare dati.

Costruisce ragionamenti
formulando ipotesi,
sostenendo le proprie
idee e confrontandosi
con il punto di vista di
altri.

Analizza e interpreta
rappresentazioni di dati
per ricavarne misure di
variabilità e prendere
decisioni.

Osserva, descrive ed
analizza fenomeni
appartenenti alla realtà
naturale e artificiale e
riconosce nelle varie
forme i concetti di
sistema e di complessità.
Analizza
qualitativamente e
quantitativamente
fenomeni legati alle
trasformazioni di energia
a partire dall’esperienza.
E' consapevole delle
potenzialità e dei limiti
delle tecnologie nel
contesto culturale e
sociale in cui vengono
applicate.

Sviluppa un
atteggiamento positivo
rispetto alla
matematica, anche
grazie a molte
esperienze in contesti
significativi, che gli
hanno fatto intuire
come gli strumenti
matematici

Si orienta con
valutazioni di
probabilità nelle
valutazioni di
incertezza.

Analizza
qualitativamente e
quantitativamente
fenomeni legati alle
trasformazioni di energia
a partire dall’esperienza.
E' consapevole delle
potenzialità e dei limiti
delle tecnologie nel
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realtà.

Rafforza un
atteggiamento positivo
rispetto alla
matematica attraverso
esperienze
significative e ha
capito come gli
strumenti matematici
appresi siano utili in
molte situazioni nella
realtà.

Colloca l’esperienza
personale in un sistema
di regole fondato sul
reciproco
riconoscimento dei
diritti garantiti dalla
Costituzione, a tutela
della persona, della
collettivitàe
dell’ambiente

Riconosce le
caratteristiche essenziali
del sistema soci
economico per
orientarsi nel tessuto
produttivo del
proprioterritorio.

Individua le tendenze
dei mercati locali,
nazionali e
internazionali.

Interagisce nel
sistema azienda e
riconosce i diversi
modelli di strutture
organizzative
aziendali.

Svolge attività connesse
all’attuazione delle
rilevazioni aziendali con
l’utilizzo di strumenti
tecnologici e software
applicativi di settore.

Contribuisce alla
realizzazione
dell’amministrazione
delle risorse umane con
riferimento alla gestione
delle paghe, al
trattamento di fine
rapporto ed ai connessi
adempimenti previsti
dalla normativa vigente.

Conosce i documenti
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della compravendita e i
documenti per le
operazioni di
regolamento degli
scambi commerciali.
Proporzioni, calcolo
sopra i cento e sotto
cento, IVA, calcoli
finanziari , calcolo
IRPEF, fatturazione,
interesse e sconto, titoli
di credito, mezzi e
modalità di pagamento.

Conosce varie tipologie
di rappresentazioni
grafiche(es. istogramma,
aerogramma, ecc.).

Approfondisce alcune
tecniche di
comunicazione

efficace e persuasiva,
riconosciute tra le più
innovative, al fine di
migliorare le competenze
relazionali degli alunni e
renderli così capaci di
creare un ambiente
professionale, e prima
ancora scolastico, sereno e
cooperativo.
Interagisce col sistema
informativo aziendale
anche attraverso l’uso di
strumenti informatici e
telematici.
Utilizza e produce
strumenti di
comunicazione visiva e
multimediale, anche con
riferimento alle strategie
espressive e agli strumenti
tecnici della
comunicazione in rete e
applica le metodologie e le
tecniche della gestione per
progetti
Sviluppa le competenze
organizzative, gestionali e
di team-working.
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Obiettivi di apprendimento della scuola primaria
 Numeri (con anche risoluzioneproblemi)
 Spazio e figure (con anche risoluzione problemi)
 Relazioni, dati eprevisioni

Obiettivi di apprendimento della scuola secondaria di primo grado
 Numeri (con anche risoluzioneproblemi)
 Spazio e figure (con anche risoluzioneproblemi)
 Relazioni efunzioni
 Dati eprevisioni

Obiettivi di apprendimento della scuola secondaria di secondo grado
 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed

algebrico,     rappresentandole anche sotto formagrafica.
 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti erelazioni.
 Individuare le strategie appropriate per la soluzione diproblemi.
 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche
con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipoinformatico.
 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività
edell’ambiente
 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel
tessuto produttivo del proprioterritorio.

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività
edell’ambiente.
 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel
tessuto produttivo del proprioterritorio.

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA
COMPETENZA 1 - Utilizza le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico, rappresentandole anche sotto forma
grafica

(Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una
calcolatrice.)

COMPETENZA 2 - Confronta ed analizza figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
(Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta
e costruisce modelli concreti di vario tipo e utilizza strumenti per il disegno geometrico e i più comuni
strumenti di misura.

COMPETENZA 3 - Riconosce e risolve problemi di vario genere, individuando strategie e spiegando il
procedimento.
(Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto descrivendo il procedimento seguito e
riconoscendo strategie di soluzione diverse dalla propria e legge e comprende testi che coinvolgono aspetti
logici e matematici)

COMPETENZA 4 - Rileva dati e li analizza anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche (Ricerca dati per
ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni - tabelle, grafici)
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COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI  I  e  II  GRADO

COMPETENZA 1 - Utilizza le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico, rappresentandole
anche sotto formagrafica
(Si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le
diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.
Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare
da un problema specifico a una classe di problemi).

COMPETENZA 2 - Confronta ed analizza figure geometriche, individuando invarianti e
relazioni

(Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne
coglie le relazioni tra gli elementi.)

COMPETENZA 3 Riconosce e risolve problemi di vario genere, individuando strategie e
spiegando il procedimento
(Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro
coerenza, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo il
controllo sia sul processo risolutivo sia sui risultati.)

COMPETENZA 4 Rileva dati e li analizza anche con l’ausilio di rappresentazioni
grafiche (Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di
variabilità e prendere decisioni si orienta con valutazioni di probabilità nelle valutazioni
di incertezza).

SCIENZE NATURALI

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuoladell'infanzia

COMPETENZE
Al termine della scuola
primaria
L’alunno ...

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola secondaria
di 1°grado

COMPETENZE
L’alunno al termine della
scuola secondaria di
2°grado

Osserva con attenzione il
suo corpo, gli organismi
viventi e i loro ambienti, i
fenomeni naturali,
accorgendosi dei loro
cambiamenti.

Sviluppa atteggiamenti di
curiosità verso il mondo;
Ricerca su varie fonti
(libri, internet, discorsi
degli adulti, ecc.)
informazioni espiegazioni
sui problemi che lo
interessano.

Esplora e sperimenta lo
svolgersi dei più comuni
fenomeni, ne immagina e
ne verifica le cause e
ricerca soluzioni ai
problemi, utilizzando le
conoscenze acquisite.

Raggruppa e ordina
oggetti e materiali
secondo criteri diversi, ne
identifica alcune
proprietà confronta e
valuta quantità.

Osserva e descrive lo
svolgersi dei fatti,formula
domande, anche sulla
base di ipotesi personali,
propone e realizza
sempliciesperimenti.

Sviluppa semplici
schematizzazioni  di fatti
e fenomeni ricorrendo,
quando è il caso, a
misure appropriate e a
semplici formalizzazioni.
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Utilizza simboli per
registrarle.

Riconosce le principali
caratteristiche e i modi. di
vivere di organismi
animali e vegetali;

Ha una visione della
complessità del sistema
dei viventi e della loro
evoluzione nel tempo e
riconosce nella loro
diversità i bisogni
fondamentali di animali
e piante, e i modi di
soddisfarli negli specifici
contesti ambientali.

Esegue misurazioni
usando strumenti alla sua
portata.

Ha atteggiamenti di
rispetto verso l’ambiente
naturale di cui apprezza il
valore.

E’ consapevole del ruolo
dell’uomo sul pianeta,
del carattere finito delle
risorse, nonché
dell’ineguaglianza
dell’accesso a esse, e
adotta modi di vita
ecologicamente
responsabili.

Ha consapevolezza della
struttura e dello sviluppo
del proprio corpo, nei suoi
diversi organi e apparati,
ne riconosce e descrive il
funzionamento e ha cura
della sua salute.

Collega lo sviluppo delle
scienze allo sviluppo
della storia dell’uomo.

Espone ciò che ha
sperimentato, utilizzando
un linguaggio
appropriato.

Riconosce nel proprio
organismo strutture e
funzionamenti a livelli
macroscopici e
microscopici, è
consapevole delle sue
potenzialità e dei suoi
limiti.

Ha curiosità e
interesseverso i principali
problemi legati all’uso
della scienza nel campo
dello sviluppo scientifico
e tecnologico.

Obiettivi di apprendimento della scuola primaria
 Esplorareedescrivereoggettiemateriali(fineterzaprimaria);Oggetti,materialie

trasformazioni (fine quintaprimaria)
 Osservare e sperimentare sulcampo
 L’uomo i viventi el’ambiente

Obiettivi di apprendimento della scuola secondaria di primo grado Fisica
e chimica

 Astronomia e Scienze dellaTerra
 Biologia

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA
COMPETENZA 1 - Osserva, descrive e analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale e
riconosce i concetti di sistema.
(Sviluppa atteggiamenti di curiosità verso il mondo e cerca su varie supporti informazioni e
spiegazioni sui problemi che lo interessano. Riconosce le principali caratteristiche e i modi di
vivere di organismi animali e vegetali. Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del
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proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento e ha
cura della sua salute. Espone ciò che hasperimentato.)

COMPETENZA 2 - Analizza fenomeni dal punto di vista qualitativo e quantitativo.
(Osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali,
propone e realizza semplici esperimenti. Ha atteggiamenti di rispetto verso l’ambiente naturale
di cui apprezza il valore).

CO M P E T E N Z E I N U S C I T A  D A L L A  S C U O L A  S E C O N D A R I A  D I  1°G R A DO
COMPETENZA 1 - Osserva, descrive e analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale e
riconosce i concetti di sistema.
(Esplora e sperimenta lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause e
ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. Ha una visione della
complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo e riconosce nella loro
diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti
ambientali. È consapevole del ruolo dell’uomo sul pianeta, del carattere finito delle risorse,
nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente
responsabili. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo,
quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.)
COMPETENZA 2 - Analizza fenomeni dal punto di vista qualitativo e quantitativo. (Riconosce nel
proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici. È consapevole
delle sue potenzialità e dei suoi limiti. Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia
dell’uomo. Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel
campo dello sviluppo scientifico e tecnologico.)

TECNOLOGIA
COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola
dell’infanzia

COMPETENZE al
Termine della scuola
primaria
L’alunno…

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola secondaria
di 1°grado

COMPETENZE
L’alunno al termine
della scuola secondaria
di 2°grado

Riconosce nell’ambiente Riconosce nell’ambiente
che lo circonda elementi e che lo circonda i
fenomeni di tipo principali sistemi
artificiale. tecnologici e le molteplici

relazioni che essi
stabiliscono con gli esseri
viventi e gli altri elementi
naturali.

E’ a conoscenza di alcuni Conosce i principali
processi di processi di
trasformazione di risorse trasformazione di risorse
e di consumo di energia e o di produzione di beni e
del relativo impatto riconosce le diverse
ambientale. forme di energia

coinvolte.

Conosce e utilizza E’ in grado di ipotizzare
semplici oggetti e le possibili conseguenze
strumenti di uso di una decisione o di una
quotidiano ed è in grado scelta di tipo tecnologico,
di descriverne la funzione riconoscendo in ogni
principale e la struttura e innovazione opportunità
di spiegarne il e rischi.
funzionamento.

Sa ricavare informazioni Conosce e/o utilizza
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utili su proprietà e oggetti, strumenti e
caratteristiche di beni o macchine di uso comune
servizi leggendo ed è in grado di
etichette, volantini o altra classificarli e di
documentazione tecnica e descriverne la funzione in
commerciale. relazione alla forma, alla

struttura e ai materiali.

Produce semplici modelli
o rappresentazioni

Conosce le proprietà e le
caratteristiche dei diversi

grafiche del proprio mezzi di comunicazione
operato, utilizzando ed è in grado di farne un
elementi del disegno uso efficace e
tecnico o strumenti responsabile rispetto alle
multimediali. proprie necessità di

studio e socializzazione.

Sa utilizzare
comunicazioni
procedurali e istruzioni
tecniche per eseguire, in
maniera metodica e
razionale, compiti
operativi complessi,
anche collaborando e
cooperando con i
compagni.

Progetta e realizza
rappresentazioni
grafiche, utilizzando
elementi del disegno
tecnico.

Obiettivi di apprendimento della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado
1. Vedere e osservare (scuola primaria); Vedere, osservare e sperimentare (scuolasecondaria)
2. Prevedereeimmaginare(scuolaprimaria);Prevedere,immaginareeprogettare(scuolasecondaria)
3. Intervenireetrasformare(scuolaprimaria);Intervenire,trasformareeprodurre(scuolasecondaria)

COMPETENZA 1 - Analizza i dati e interpretarli anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche. (Riconosce
nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli
esseri viventi e gli altri elementi naturali. Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione
di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte. È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una
decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. Conosce e/o
utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in
relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di
comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e
socializzazione. Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e
razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni. progetta e realizza
rappresentazioni grafiche, utilizzando elementi del disegno tecnico.)
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ASPETTO VALUTATIVO

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI NEI QUATTRO ORDINI DI SCUOLA

Indicazioni generali

“…Agli insegnanti compete la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione

didattica, nonché la scelta dei relativi strumenti nel quadro dei criteri deliberati dai competenti

organi collegiali. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le

azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a

termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo…” (“Indicazioni per il curricolo per la

Scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo d’Istruzione”).

Nel Primo ciclo d'istruzione "la valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il

comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre,

con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle

carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al

miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo." (D.P.R. 22 giugno 2009 n.122,

art.1 c.3).

"Nel primo ciclo dell'istruzione, le competenze acquisite dagli alunni sono descritte e certificate

al termine della scuola primaria e, relativamente al termine della scuola secondaria di primo
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grado, accompagnate anche da valutazione in decimi". (D.P.R. 22 giugno 2009 n.122, art.8

c.1)

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo completano la dimensione valutativa contenuta nel

DPR 122/09 attribuendo agli insegnanti la responsabilità della valutazione e la cura della

documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli

organi collegiali.

La valutazione è parte integrante dell’azione educativa e permette di raccogliere in maniera

sistematica e continuativa informazioni relative a:

• acquisizione delle competenze

• sviluppo della disponibilità ad apprendere

• maturazione del senso di sé

• maturazione dell’autostima

• Alla procedura di valutazione si ricorre per:

 monitorare i progressi nell’ambito degli apprendimenti;

 monitorare i progressi nell’ambito del processo educativo di

insegnamento/apprendimento;

 monitorare i livelli di competenza raggiunti anche attraverso il registro elettronico che

permette un feed-back immediato dei risultati.

L'analisi dei dati consente al team dei docenti di operare con flessibilità sul progetto educativo

apportando adeguamenti alla programmazione educativo-didattica.

La Valutazione si attua sistematicamente durante tutto l’anno scolastico attraverso:

 prove di verifica strutturate (griglie, test, questionari, grafici, etc....);

 prove oggettive (V/F – risposta multipla–completamenti– mettere in relazione);

 prove aperte (interrogazioni, esposizioni orali, conversazioni, relazioni, risoluzione di

problemi, esecuzione di esercitazioni ed elaborati, etc. ...);

 osservazioni sistematiche.

Tiene conto dei seguenti criteri:

 progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza, anche in relazione alle strategie

individualizzate messe in atto;

 comportamento, impegno e grado di partecipazione alle attività scolastiche;

 livello di acquisizione delle competenze;



Istituto Omnicomprensivo Castel San Lorenzo - Felitto-Laurino Piano triennale dell'offerta formativa 2015-2018

70

 caratteristiche e grado di maturazione del singolo alunno, anche in relazione all’ambiente

socio-culturale di appartenenza.

La valutazione è:

 formativa (favorisce la crescita personale dello studente);

 orientativa (fornisce ai docenti informazioni sul processo di apprendimento dell’alunno e

permette loro di progettare nuovi interventi didattici per facilitare il successo formativo);

 trasparente (vengono comunicati i risultati della valutazione a genitori e alunni);

 collegiale (richiede condivisione di finalità, criteri e metodologie educative);

 individualizzata (rispetta tempi e livelli di alunni con difficoltà di apprendimento).

VALUTAZIONE - SISTEMA INTERNO

Valutazione degli apprendimenti
Il processo formativo si fonda sulla verifica (in itinere) dei procedimenti didattici e dei progressi

nell’apprendimento in sede di Consigli di classe, Interclasse, Intersezione.

La valutazione è effettuata individualmente dal docente e collegialmente dal team docenti e

consiglio di classe.

Si pratica:

- in ingresso, come analisi della situazione di partenza,

- in itinere, come valutazione formativa, volta allo sviluppo di atteggiamenti meta cognitivi

- in uscita, come certificazione delle competenze conseguite.

Valutazione diagnostica iniziale
Comprendere a fondo la situazione di partenza è importante al fine di individuare efficaci stimoli

didattici da programmare per un percorso educativo rispondente il più possibile alle aspettative e

ai bisogni di ciascuno.

Si effettua all’inizio dell’anno scolastico una ricognizione analitica dei livelli cognitivi di partenza

degli alunni e del loro complessivo grado di maturazione socio-emotivo-affettiva. La valutazione

iniziale è basata su:

- rilevazione dei dati;

- osservazioni sistematiche individuali ed in team riguardanti l’area cognitiva e non

cognitiva;
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- accertamento delle specifiche conoscenze, abilità e competenze;

Valutazione in itinere o formativa
Cogliere i processi di cambiamento in atto permette di accertare la corrispondenza tra quanto

"programmato", e quanto "realizzato" o "in corso di realizzazione" e di verificare l’efficacia del

processo di insegnamento–apprendimento.

La valutazione intermedia si esplica attraverso sistematiche e frequenti verifiche didattiche

finalizzate all’accertamento dei risultati e delle modalità dell’apprendimento.

Tali prove vengono somministrate in occasione di specifiche situazioni didattiche, di volta in volta

valutate dai docenti. Gli obiettivi si considerano raggiunti se gli alunni hanno ottenuto un voto

non inferiore a sei decimi.

Valutazione finale
La valutazione sommativa rappresenta l’ultima fase del processo valutativo e misura le abilità e

competenze conseguite in ogni disciplina ed il livello globale di maturazione.

In rapporto alle situazioni personali, la valutazione acquista valore e significato educativo di

promozione e di orientamento della crescita, dello sviluppo e della formazione integrale della

personalità del singolo alunno.

Tenuto conto della storia dell’alunno e degli obiettivi specifici di apprendimento, tutti i docenti

sono impegnati nel valutare gli obiettivi formativi, comportamentali e disciplinari dell’alunno e a

verificare il suo grado di apprendimento.

Per quanto riguarda la valutazione dell’apprendimento, ogni singolo docente organizzerà verifiche

sistematiche oggettive per misurare conoscenze e abilità in relazione all’attività didattica svolta ed

osservazioni sistematiche e prove soggettive per valutare il grado di evoluzione rispetto ai livelli di

partenza.

I dati raccolti attraverso le verifiche delle varie discipline e le osservazioni consentiranno la

formulazione della valutazione dell’alunno. Parte integrante ai fini della valutazione finale saranno

le attività extra scolastiche come manifestazioni, uscite, attività sportive ed extracurriculari offerte

dalla scuola, come progetto “Area a rischio”, “Scuola Viva”, ecc.

VALUTAZIONE - SISTEMA ESTERNO

Le abilità operative e le competenze trasversali che ogni alunno dovrà raggiungere saranno

verificati alla fine del 1°ciclo di istruzione, con l’esame di Stato.
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Gli studenti partecipano alle prove del Servizio Nazionale di Valutazione INVALSI.

Secondo le direttive ministeriali sono coinvolte le seguenti classi:

- seconde e quinte della scuola primaria,

- terze della scuola secondaria di I grado.

I risultati delle prove restituiti dall’Invalsi vengono analizzati negli aspetti ritenuti maggiormente

significativi, per mirare gli interventi didattici laddove si riscontrano le maggiori criticità.

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

L’osservazione è lo strumento principale che consente di verificare l’efficacia del processo

educativo ela valutazione viene effettuata nel rispetto della continuità verticale tra la scuola

dell’infanzia e la scuola primaria.

Gli obiettivi sono:

- conoscere e comprendere i livelli di identità autonomia e competenza raggiunti da ciascun

bambino, al fine di identificare i processi da promuovere, sostenere e rafforzare non solo

per lo sviluppo cognitivo, ma anche per quello dell’identità, dell’autonomia e della

cittadinanza;

- ricavare elementi di riflessione sul contesto (le variabili del curricolo implicito ) quale

mediatore strategico per un’azione educativa—didattica laboratoriale e non trasmissiva, in

una prospettiva di continua regolazione della stessa, tenendo presenti i modi di essere, i

ritmi di sviluppo e gli stili di apprendimento dei bambini.

Al fondo c’è la convinzione che valutare significhi:

- comprendere e capire i bambini e il contesto scolastico, per osservare/valutare;

- sviluppare la professionalità del docente, per orientare al meglio la propria azione

educativa.

Gli strumenti di valutazione sono: attività ludiche, singole e di gruppo, libere e guidate,

produzioni grafico–pittoriche e per i bambini frequentanti l’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia

vengono utilizzate schede di osservazione di attitudini, interessi e competenze relative a:

 comportamento;

 linguaggio (comprensione ed espressione);

 motricità (spazio – tempo);

 abilità logiche.



Istituto Omnicomprensivo Castel San Lorenzo - Felitto-Laurino Piano triennale dell'offerta formativa 2015-2018

73

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA
In base all’articolo 3 della Legge 169 del 30 ottobre 2008 “dall'anno scolastico 2008/2009, nella

scuola primaria la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la

certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuati mediante l'attribuzione di voti

numerici espressi in decimi e inoltre è illustrata con giudizio analitico sul livello globale di

maturazione raggiunto dall'alunno”.

Tale giudizio si riferisce sia ai diversi aspetti disciplinari, sia al livello complessivo di maturazione

dell’alunno.

La valutazione del comportamento è espressa attraverso un giudizio sintetico. Il voto del

comportamento include le abilità trasversali sociali, quali:

- L’autonomia personale e operativa;

- la conoscenza, la condivisione e il rispetto delle regole;

- la partecipazione;

- la collaborazione.

Criteri per la valutazione delle prove oggettive

In riferimento alla valutazione di prove oggettive espresse in percentuale di risposte positive, si

propone la scelta tra le seguenti scale di valutazione:

Voto 4: < 40% ;

Voto 5: da 40,1% a 52%;

Voto 6: da 52,1% a 65%;

Voto 7: da 65,1% a 78%;

Voto 8: da 78,1% a 88%;

Voto 9: da 88,1% a 95%;

Voto 10: da 95,1% a 100%.

Criteri per la valutazione sommativa

Considerando le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica, tenendo presenti i livelli di

partenza, le abilità e le competenze sviluppate, le conoscenze apprese, l’impegno ed i progressi
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registrati, alla fine dei periodi stabiliti sarà effettuata la valutazione sommativa sintetica che sarà

riportata in decimi sulla scheda utilizzando le seguenti indicazioni:

Voto 10: obiettivi raggiunti in modo completo; con sicurezza e piena autonomia;

Voto 9: obiettivi raggiunti in modo completo;

Voto 8: obiettivi raggiunti in modo distinto;

Voto 7: obiettivi raggiunti: buono;

Voto 6: obiettivi sostanzialmente raggiunti: sufficiente;

Voto 5: obiettivi raggiunti in modo parziale: insufficiente;

Voto 4: obiettivi non raggiunti: gravemente insufficiente.

Gli esiti della valutazione saranno comunicati alle famiglie tramite incontri periodici;

1. la scheda di valutazione quadrimestrale, non solo come strumento d'informazione, ma

anche come momento di condivisione del raggiungimento degli obiettivi, per tutti gli ordini

di scuola.

Il Collegio dei Docenti ritiene che la suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri sia
più funzionale ad un lavoro equilibrato e disteso con gli alunni, anche in termini di recupero e
consolidamento delle abilità da acquisire. Saranno, inoltre, attuate le settimane didattiche per
ogni quadrimestre, periodi in cui vengono ripetuti gli argomenti.

CRITERI DI VALUTAZIONE - SCUOLA PRIMARIA
Al termine di ogni quadrimestre i docenti esprimono una valutazione degli apprendimenti e del
grado di raggiungimento degli obiettivi delle singole discipline.

Criteri per l’attribuzione dei voti di profitto su scala decimale

Dieci

- Conoscenze: complete con approfondimenti autonomi.

- Abilità: comunica in modo personale, efficace ed articolato; è autonomo

edorganizzato; collega conoscenze apprese da vari contesti e/o discipline;

trovasoluzioni adeguate per situazioni nuove.

- Competenze: affronta autonomamente anche compiti complessi,

applicando leconoscenze in modo corretto e creativo.

Partecipazione: costruttiva - Impegno: notevole - Metodo: elaborativo

Nove - Conoscenze: complete con approfondimenti.
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- Abilità: comunica in modo efficace e pertinente; è autonomo ed

organizzato; collegaconoscenze apprese da varie discipline; cerca soluzioni

adeguate per situazioninuove.

- Competenze: affronta autonomamente anche compiti complessi,

applicandocorrettamente le conoscenze.

Partecipazione:costruttiva - Impegno: notevole - Metodo: elaborativo

Otto

- Conoscenze: sostanzialmente complete.

- Abilità: comunica in maniera chiara ed appropriata; ha una propria

autonomia dilavoro; analizza in modo complessivamente corretto e compie

alcuni collegamenti,arrivando a rielaborare in modo autonomo.

- Competenze: affronta compiti in modo corretto.

Partecipazione: attiva - Impegno: notevole - Metodo: organizzato

Sette

- Conoscenze: conosce gli elementi essenziali, fondamentali.

- Abilità: comunica in modo adeguato, anche se semplice; esegue in modo

diligente ed affidabile; coglie gli aspetti fondamentali con qualche

insicurezza nei collegamenti interdisciplinari.

- Competenze: esegue correttamente compiti semplici; affronta compiti più

complessi con lievi incertezze.

Partecipazione: recettiva - Impegno: soddisfacente- Metodo: organizzato

Sei

- Conoscenze: complessivamente accettabili; ha alcune incertezze.

- Abilità: comunica in modo semplice, con sufficiente chiarezza e correttezza;

non ha piena autonomia; coglie gli aspetti fondamentali e non le relazioni.

- Competenze: esegue semplici compiti senza errori sostanziali.

Partecipazione: da sollecitare - Impegno: accettabile - Metodo: non sempre

organizzato
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Cinque

- Conoscenze: incerte ed incomplete

- Abilità: riferisce in modo frammentario e generico; ha difficoltà ad operare

collegamenti.

- Competenze: applica le conoscenze minime in modo incerto ed impreciso.

Partecipazione: discontinua - impegno: incostante - Metodo: poco

organizzato

Quattro

Oppure

<di 4

- Conoscenze: frammentarie e gravemente lacunose

- Abilità: comunica in modo decisamente stentato e improprio; ha difficoltà a

cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro i fatti anche

più elementari

- Competenze: solo se guidato arriva ad applicare le conoscenze minime;

commette gravi errori anche nell’eseguire semplici esercizi.

Partecipazione: occasionale e/o frammentaria - Impegno: scarso - Metodo:

disorganizzato

Sulla scheda di valutazione viene illustrato il livello globale di maturazione raggiunto
dall’alunno con un giudizio analitico che tiene conto: dei voti riportati nelle singole discipline,
del comportamento, della partecipazione, dell’attenzione, dell’impegno, della responsabilità,
dell’autocontrollo, del rispetto delle regole, della cooperazione nel lavoro della solidarietà.
Il passaggio dalla scuola Primaria a quella Secondaria di Primo Grado avviene a seguito di
valutazione positiva effettuata al termine della classe quinta.

CRITERI DI VALUTAZIONE SCUOLA SECONDARIA DI I E II
GRADO

Per il pieno conseguimento degli obiettivi formulati si parte da contenuti riferiti  all’esperienza
e da attività motivanti, atte a stimolare l’intuizione e a provocare l’intervento attivo dei
discenti.
Si farà soprattutto uso della metodologia del problemsolving e del criticalthinking per abituare
i ragazzi ad argomentare, in quanto stanno perdendo la capacità ad esporre verbalmente il
proprio pensiero.
A queste fanno seguito processi che mirano alla sistemazione e all’accrescimento delle
conoscenze nonché all’acquisizione di valide competenze. L’azione didattica si snoda, oltre
che con lezioni frontali, anche con una didattica attiva che prevede l’impiego di immagini,
diapositive, videocassette, computer, giornali e pubblicazioni. Vengono proposte, inoltre,
occasioni di lavoro individuale, prove strutturate o semistrutturate, relazioni e ricerche,
insieme a esercitazioni di tipo tradizionale. Riguardo, inoltre, all’alternativa della religione
cattolica, si prevedono attività di studio assistito.
I docenti, a sostegno della metodologia adottata, formulano un contratto formativo nel quale
si impegnano a:
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 Strutturare la propria attività formativa per Moduli articolati in Unità
Didattiche

 Potenziare o modificare il metodo di studio di ogni alunno
 Motivare il proprio intervento didattico
 Esplicitare le strategie, le verifiche e i criteri di valutazione

 Ritenere le interrogazioni non come una forma di verifica inquisitoria del livello di
preparazione dei discenti, ma come controllo periodico e sistematico dei progressi
realizzati

 Ottenere una partecipazione attiva e propositiva degli alunni
 Incoraggiare il progresso dell’apprendimento stimolando la fiducia dell’alunno nelle

proprie capacità
 Accettare la diversità di rendimento – entro gli obiettivi minimi stabiliti - e non imporre

uniformità di atteggiamenti e di comportamenti
 Assegnare carichi di lavoro settimanali distribuiti in modo equilibrato
 Intervenire puntualmente nel richiedere il rispetto delle persone, delle cose, degli

ambienti
 Pretendere un corretto comportamento nella gestione dei materiali o dei mezzi forniti

o messi a disposizione dalla scuola
 Favorire  i  rapporti  con le famiglie attraverso colloqui, riunioni o incontri che si

terranno alle date stabilite dal successivo calendario degli incontri.

Strumenti

Le verifiche saranno articolate in riferimento agli obiettivi generali e agli obiettivi specifici
prefissati per singolo argomento, unità didattica, modulo.

Le verifiche scritte e orali saranno frequenti e omogeneamente distribuite nell’arco dell’anno.
Le verifiche orali saranno articolate nella maniera più varia possibile per rispondere con
flessibilità alle diverse esigenze della valutazione, fino a diventare ampie ed argomentate
secondo il modello di un colloquio dell’esame di stato.

Si svolgeranno in forma di: interrogazione, esposizione, confronto, momenti di intervento e
discussione, colloquio. Le classi terminali avranno, inoltre, la possibilità di cimentarsi in
prove di simulazione del colloquio dell’esame di stato.

Anche le prove scritte saranno articolate nelle forme più varie, dalle tipologie più tradizionali
ai test e alle prove strutturate, al fine di preparare gli allievi ad affrontare le prove INVALSI
e la terza prova scritta, prevista dal nuovo esame di stato. Essi avranno altresì la possibilità
di affrontare prove di simulazione della terza prova scritta.

I criteri
Una valida intesa all’interno del consiglio di classe consentirà di esprimere giudizi di
valutazione quanto più possibile aderenti all’effettivo livello del processo di apprendimento
dello studente e rispettosi della sua identità personale.
La valutazione, quale atto complesso e di notevole responsabilità, sarà espressa, per gli effetti
giuridico-amministrativi, con un voto numerico, ma sarà fondata su un giudizio descrittivo,
sicuramente più adeguato a definire il profilo qualitativo e quantitativo dell’apprendimento.
Nella valutazione si terrà conto di:
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 livello di partenza
 profitto
 partecipazione
 impegno
 assiduità
 metodo di studio
La valutazione, fornendo all'insegnante le informazioni necessarie circa le condizioni di

apprendimento del singolo allievo, costituirà la base diagnostica per un perfezionamento ed una

maggiore individualizzazione dell'intervento formativo.

Il coinvolgimento degli studenti, realizzato attraverso il chiarimento e la trasparenza dei
criteri di valutazione e dei risultati delle verifiche, sarà efficace momento di
responsabilizzazione e contribuirà a creare un clima di fiducia ed un rapporto più aperto tra
docente e discente

Indicatori
I consigli di classe assumeranno i seguenti indicatori del livello di sufficienza:
Orale
L’alunno deve conoscere in modo abbastanza corretto gli argomenti proposti/richiesti e saper
esprimere, se invitato, giudizi accettabili su di essi. Deve esporre senza particolari difficoltà.
Scritto
La prova tratta/sviluppa/risolve l’argomento/quesito richiesto/proposto nelle linee
Essenziali in modo abbastanza chiaro e lineare. L’esposizione è nel complesso corretta, senza
gravi o frequenti errori.
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PARAMETRI DI VALUTAZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO

(Corrispondenza tra i voti ed i livelli di apprendimento)

La valutazione degli alunni sarà suddivisa in cinque livelli:

LIVELLO 1 VOTO 1-2
Conoscenza pressoché nulla.
Non ha compreso i concetti.
Non sa applicare principi, regole e procedure studiate.

LIVELLO 2 VOTO 3-4
Conoscenza frammentaria e superficiale. Ha
compreso solo parzialmente i concetti.
Applica   principi   regole   eprocedurein modo occasionale e parziale.

LIVELLO 3 VOTO 5 -6
Conoscenza completa ma non approfondita.
Ha compreso i concetti, ma insicuro nell'espressione.
Sa applicare principi regole e procedure al nuovo se guidato.

LIVELLO 4 VOTO 7-8
Conoscenza completa e approfondita.
Ha compreso i concetti e li esprime con discreta sicurezza.
Sa  applicare  principi,  regole  e  procedure   autonomamente ma
conservaincertezze.

LIVELLO 5 VOTO 9-10
Conoscenza completa, coordinata e assimilata.
Ha  compreso   i  concetti  e  li  esprime   con  un  buon  grado
disicurezza.
Sa applicare autonomamente principi e procedure in
Situazioninuove.

Criteri per l’ attribuzione dei punteggi.
 Se la media dei voti risulta pari o superiore al decimale 0,5 si attribuisce il

punteggio più alto della banda diappartenenza;
 Se la media dei voti è inferiore al decimale 0,5 si attribuisce, di norma, il

punteggio più basso della banda diappartenenza;
 Il punteggio minimo previsto dalla banda può inoltre essere incrementato,

nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di appartenenza, purché si
verifichino almeno due delle seguenticondizioni:

1. regolarità della frequenzascolastica;
2. interesse ed impegno nella partecipazione attiva al dialogoeducativo;
3. partecipazione alle attività extrascolastiche.

Agli alunni, per i quali sia stata espressa una valutazione positiva dopo la

sospensione del giudizio, viene attribuito dal Consiglio di Classe, in sede di

integrazione dello scrutinio finale, il punteggio minimo previsto dalla banda di

oscillazione di appartenenza.

Per la valutazione, si tiene conto dei parametri contenuti nel D.P.R. n.122 del 19/08/09:
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 situazione di arrivo rispetto a quella di  partenza,  indipendentemente
dal risultato medio dellaclasse
 impegno, volontà e partecipazione alle lezioni
 capacità di mettere in pratica quanto harecepito

studioindividuale.

VALIDAZIONE ANNO SCOLASTICO
Validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di primo e
secondo grado- Artt. 2 e 14 DPR 122/2009

Per la validità dell’anno scolastico, ai sensi dell’art. 14 del DPR. n.122 del 22.06.2009, è obbligatorio
frequentare almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato.
Occorre considerare in via preliminare che la medesima disposizione, relativa alle validità dell’anno
scolastico, era già prevista per gli studenti della scuola secondaria di primo grado (cfr. articolo 11 del
D. Lgs. 19 febbraio 2004, n. 59, successivamente richiamato e integrato dall’art. 2, comma 10, del
Regolamento stesso). Pertanto le indicazioni che seguono valgono sia per gli studenti della scuola
secondaria di primo grado che per quelli del secondo ciclo di istruzione.
Sia l’art. 2, comma 10, che l’art. 14, comma 7, del d.P.R. 122/2009 prevedono esplicitamente, come
base di riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza, il monte ore annuale delle
lezioni, che consiste nell’orario complessivo di tutte le discipline e non nella quota oraria annuale di
ciascuna disciplina.
Alla luce di quanto innanzi, atteso che il monte ore annuale per la secondaria di I e II grado è pari
rispettivamente a 1188  e 1056 ore, il numero massimo di assenze è pari a 297 ore per la secondaria di
I grado e 264 ore per la secondaria di II grado.

L’articolo 14, comma 7, del Regolamento prevede che “le istituzioni scolastiche possono stabilire, per
casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al
suddetto limite [dei tre quarti di presenza del monte ore annuale]. Tale deroga è prevista per assenze
documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio
del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati”. Spetta,
dunque, al collegio dei docenti definire i criteri generali e le fattispecie che legittimano la deroga al
limite minimo di presenza. Tale deroga è prevista per casi eccezionali, certi e documentati. È compito
del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti e delle
indicazioni della presente nota, se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di
assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano,
comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto
educativo.

La circolare MIUR n.20 del 4/03/2011 ha esplicitato alcune tipologie di deroghe possibili ed in
particolare così recita

“Ad ogni buon conto, a mero titolo indicativo e fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, si
ritiene che rientrino fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe previste, le assenze dovute a:

gravi motivi di salute adeguatamente documentati;
terapie e/o cure programmate;
donazioni di sangue;
partecipazione adattività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;
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adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come
giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del
Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità
EbraicheItaliane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987).”

Il collegio dei docenti, pertanto,tenuto conto di quanto innanzi e della carenza strutturale di mezzi
pubblici di trasporto stabilisce i seguenti criteri per la deroga delle assenze:

1. Assenze per motivi di salute documentate con certificato medico;
2. Terapie e/o cure programmate documentate con certificazione medica;
3. donazioni di sangue;
4. Assenze per malattie croniche certificate;
5. Assenze per gravi motivi di famiglia, giustificate dai genitori;
6. Assenze per tardiva iscrizione non causata da inadempienza dei genitori (ad es. alunni stranieri

o altri inseriti tardivamente nel gruppo-classe);
7. Assenze relative a ingressi posticipati e uscite anticipate, concessi sulla base di motivate

richieste delle famiglie;
8. Assenze, sempre giustificate dai genitori, per partecipazione ad attività agonistiche organizzate

da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;
9. Mancata frequenza dovuta all’handicap o allo svantaggio socio-ambientale;

Non rientrano nelle deroghe le assenze dell’alunno dovute a provvedimenti disciplinari.

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di Cittadinanza. Lo Statuto
degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle Istituzioni scolastiche
ne costituiscono i riferimenti essenziali. Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell’ambito di
“Cittadinanza e Costituzione”.La valutazione del comportamento viene espressa collegialmente dai docenti
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, (ART. 62 legge 107).

Gli ambiti considerati per la valutazione del comportamento sono:

• partecipazione alle attività della classe;

• relazione con i compagni e con gli adulti;

• impegno e responsabilità nella gestione dei tempi e degli strumenti di lavoro a scuola e a casa;

• rispetto delle regole;

• rispetto dell’ ambiente scolastico.

Come previsto dalla normativa vigente, il voto inferiore a sei nel secondo quadrimestre è
connesso a provvedimenti disciplinari decisi dal Consiglio di Classe.

VALUTAZIONE DELL’ESAME FINALE

L’ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione è condizionato dal conseguimento di un

apposto giudizio di idoneità, espresso in decimi, pari o superiore ai sei/decimi, che tiene conto dei voti

conseguiti in tutte le materie, del voto di comportamento e del percorso complessivo effettuato
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dall’alunno. Dal corrente anno scolastico (2017/2018) la prova nazionale di italiano, matematica ed inglese

si terrà entro il mese di Aprile e saranno propedeutiche all’espletamento dell’esame finale. Dall’anno

scolastico 2017/ 2018, le due prove scritte di francese ed inglese si terranno lo stesso giorno.

Sono quindi ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione gli alunni:

- che non si sono assentati per un numero superiore a ¼ del monte ore personalizzato salvo deroghe

per gravi motivi di salute adeguatamente documentati;

- che hanno conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di

discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente;

- che hanno conseguito un voto di comportamento non inferiore a sei decimi;

- che hanno conseguito un voto di idoneità non inferiore ai sei decimi.

PROVE D’ESAME

Prova scritta Durata

Italiano

Matematica ed elementi di scienze e tecnologia

Inglese/Francese

4 0re

3 ore

3 ore

Il colloquio multidisciplinare offrirà all’alunno la possibilità di dar prova della propria capacità di

rielaborazione e d’organizzazione delle conoscenze acquisite, anche in vista delle scelte successive.

Di conseguenza, sarà valutata la preparazione, l’impostazione data dall’alunno alla prova.

Il risultato finale dell’Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione è un voto, espresso in decimi, dalla

Commissione d’esame, frutto della media tra il voto di idoneità e la  media scaturita dai voti delle

singole prove e dal colloquio orale.

Il Presidente dell’esame conclusivo del primo ciclo, dall’anno scolastico 2017/ 2018, sarà il Dirigente

scolastico.

Agli alunni che conseguono il punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da parte della

commissione esaminatrice con decisione assunta all'unanimità.

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Nell’ambito delle procedure di valutazione rientra anche la certificazione delle competenze, la già

citata normativa afferma che "l’esito dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione è
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illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di competenza e del livello globale di

maturazione raggiunto dall’alunno".

A questa si giunge tenendo conto delle valutazioni espresse in sede di ammissione ed emerse nelle

prove d’esame.

Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo della scuola, ai sensi

dell'articolo 96, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

VALUTAZIONI DEGLI ALUNNI BES

La valorizzazione delle peculiarità individuali di ciascuno studente richiede alla scuola di porre

particolare attenzione al processo di verifica e di valutazione degli alunni con BES.

Alunni con disabilità

• le verifiche possono essere uguali, semplificate o differenziate rispetto a quelle previste per la

classe, sulla base di quanto declinato nel PEI;

• la valutazione è svolta secondo i criteri educativi e didattici stabiliti nel PEI da tutti i docenti del

Team / C d C, non solo quindi dal docente di sostegno.

Alunni con DSA

Per tali alunni è necessario che:

• le verifiche siano coerenti con quanto stabilito nel PDP (tempi più lunghi, verifiche graduate,

uso di strumenti compensativi, svolgimento di un numero minore di esercizi, ecc…);

• la valutazione sia svolta sulla base di quanto dichiarato nel PDP prestando attenzione alla

padronanza dei contenuti e prescindendo dagli errori connessi al disturbo.

• per favorire l’apprendimento delle lingue straniere si utilizzi la massima flessibilità didattica,

privilegiando l’espressione orale e non escludendo, se necessari, strumenti compensativi e

misure dispensative, secondo quanto dettato dalla norma vigente.

Alunni con altre situazioni BES

La valutazione degli studenti che vivono altre situazioni di BES richiede di porre al centro alcuni principi

guida che dovrebbero caratterizzare sempre le azioni valutative della scuola nei confronti degli

apprendimenti degli alunni:

• è necessario distinguere monitoraggio, controllo, verifica e valutazione degli apprendimenti;

• è indispensabile che la valutazione non sia solo sommativa ma anche, e soprattutto, formativa;

• è auspicabile che la valutazione sia sempre globale e multifattoriale mai parcellizzata e

segmentata.

La valutazione deve inoltre tener conto:

• della situazione di partenza;
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• dei risultati raggiunti dallo studente nel suo personale percorso di apprendimento;

• dei risultati riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti per la classe
frequentata e per il grado di scuola di riferimento;

• delle competenze acquisite nel percorso di apprendimento.

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DELL’ISTRUZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE
ABILI

- Per l’esame conclusivo del primo ciclo sono predisposte, se necessario, prove di esame

differenziate, corrispondenti agli insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso

dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.

- Le prove sono adattate, ove necessario, in relazione al Piano educativo individualizzato,

a cura dei docenti componenti la commissione.

- Le prove differenziate hanno valore equipollente a quelle ordinarie ai fini del

superamento dell’esame e del conseguimento del diploma.

- Le prove dell’esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute anche con l’uso di

attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico

loro necessario.

- Sul diploma è riportato il voto finale in decimi, senza menzione delle modalità di

svolgimento e di differenziazione delle prove.

- Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza perché hanno seguito nel

corso del triennio un piano didattico totalmente differente dalla classe, è rilasciato un

attestato di credito formativo. Tale attestato è titolo per l’iscrizione e per la frequenza

delle classi successive, ai soli fini del riconoscimento dei crediti formativi validi anche

per l’accesso ai percorsi integrati d’istruzione e formazione.

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO
DELL’ISTRUZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI

-saranno utilizzate prove scritte contenenti anche richieste adeguate ai livelli di conoscenze,

competenze e abilità raggiunte dallo studente straniero. Nel formulare le prove si terrà conto

del tempo di presenza dell’alunno in Italia e dei percorsi specifici seguiti nell’apprendimento

dell’italiano L2.
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-La commissione, tenuto conto del percorso scolastico dell’alunno definirà, se la normativa lo

permetterà, il peso/incidenza delle prove nazionali INVALSI in modo da non penalizzare quello

con livello di competenza inferiore a quello richiesto dalla prova nazionale.

-Il colloquio multidisciplinare dovrà consentire di valutare il livello globale di maturazione

dell’alunno e potrà riguardare, nel rispetto della responsabilità delle singole

sottocommissioni, approfondimenti delle singole discipline di studio e altri elementi derivati

da qualificate esperienze realizzate

ESAME DI STATO CONCLUSIVO SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

Come noto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62 recante “Norme in materia di valutazione e certificazione

delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della

legge 13 luglio 2015, n. 107 ” ha apportato significative innovazioni alla struttura e all’organizzazione dell’esame

di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado. Le relative disposizioni, contenute nel

Capo III ( artt.12-21 ), sono entrate in vigore dall’1 settembre 2018, come previsto dall’art. 26, comma 1, dello

stesso decreto legislativo.

Tuttavia, il decreto-legge 25 luglio 2018, n.91, recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”,

convertito nella legge 21 settembre 2018, n.108, ha previsto all’art. 6, commi 3-septies e 3-octies, il differimento

all’1 settembre 2019 dell’entrata in vigore dell’art. 13, comma 2, lettere b) e c), del d.lgs. n.62/2017, riguardanti

i seguenti requisiti di accesso all’esame di Stato per i candidati interni:

- la partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove a carattere nazionale predisposte dall’INVALSI,

volte a verificare i livelli di apprendimento in italiano, matematica e inglese;

- lo svolgimento delle attività di alternanza scuola lavoro, secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel

secondo biennio e nell’ultimo anno di corso.

Restano immutati gli altri requisiti di ammissione all’esame dei candidati interni previsti dall’art. 13, comma 2,

lettere a) e d) del d.lgs. n.62/2017:

- l’obbligo di frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le deroghe per i

casi eccezionali già previste dall’art.14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009;

- Il conseguimento di una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo discipline e di un

voto di comportamento non inferiore a sei decimi, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di deliberare,

con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame per gli studenti che riportino una votazione inferiore a sei

decimi in una sola disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto.

Analogamente, per i candidati privatisti l’art. 6, commi 3-septies e 3-octies, prevede il differimento all’1

settembre 2019 delle disposizioni di cui all’art. 14, comma 3, sesto periodo, del d.lgs. n. 62/2017 che
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subordinano la partecipazione all’esame allo svolgimento delle prove INVALSI e delle attività assimilabili

all’alternanza scuola-lavoro.

L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo biennio e

nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto finale dell’esame di

Stato rispetto alla precedente normativa, elevando tale credito da venticinque punti su cento a quaranta punti

su cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici

punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, nell’allegato A al decreto

legislativo, la prima tabella, intitolata Attribuzione del credito scolastico, definisce la corrispondenza tra la media

dei voti conseguiti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.

Per gli studenti che sostengono l’esame nell’anno scolastico 2018/2019 una seconda tabella reca la conversione

del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel quarto anno di corso.

Pertanto, per l’anno scolastico in corso il credito scolastico totale sarà determinato, per ciascun alunno, dalla

sommatoria del punteggio definito sulla base della tabella di conversione della somma del credito del terzo e del

quarto anno, già assegnato nei due anni scolastici precedenti, e il punteggio del credito scolastico attribuito per il

quinto anno nello scrutinio finale applicando, a tale ultimo fine, esclusivamente la prima e l’ultima colonna della

tabella di attribuzione del credito scolastico.

Al fine di mettere gli studenti del quinto anno in condizione di avere contezza della propria situazione, i consigli di

classe provvederanno ad effettuare tempestivamente e, comunque, non più tardi dello scrutinio di valutazione

intermedia, la conversione del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel quarto anno di

corso da ciascuno studente, verbalizzandone l’esito. Inoltre, le scuole avranno cura di comunicare agli studenti e

alle famiglie il credito complessivo del terzo e del quarto anno, come risultante dalla suddetta operazione di

conversione, mediante i consueti canali di comunicazione scuola- famiglia.

ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO (D.Lgs. 62/2017)

Media dei voti III ANNO IV ANNO V ANNO

M<6 - - 7 - 8

M=6 7 - 8 8 – 9 9 – 10

6<M≤7 8 – 9 9 – 10 10 – 11

7<M≤8 9 – 10 10 – 11 11 – 12

8<M≤9 10 – 11 11 – 12 13 – 14

9<M≤10 11 – 12 12 – 13 14 – 15
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M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire
nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione,
oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle
attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.

Criterio per l’attribuzione del punteggio previsto nella banda di oscillazione:

All’alunno che è stato promosso alla penultima classe o all’ultima classe del corso di studi a seguito di
sospensione del giudizio, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della
tabella se l’alunno raggiunge la semplice sufficienza nelle discipline oggetto di sospensione. Parimenti si
attribuisce il minimo nella relativa banda di oscillazione se il candidato viene ammesso alla classe successiva
ovvero all’esame di stato con voto di consiglio.

Si attribuisce il punteggio massimo previsto nella relativa banda di oscillazione al concorrere di almeno 2
dei seguenti indicatori:

 media superiore allo 0,50 decimale della media;
 assiduità (assenze inferiori al 10% del monte ore);
 interesse ed impegno nella partecipazione alle attività curriculari (voto al comportamento

superiore a 7);
 partecipazione ai progetti extracurriculari con frequenza superiore al 75% delle ore previste;
 crediti formativi documentati (esclusivamente per attività extrascolastiche svolte al di fuori

dell’istituzione scolastica).
Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi dell'articolo 13, comma 4
del D.Lgs.62/2017, è attribuito, per l'anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso. La
tabella di cui sopra si applica anche ai candidati esterni ammessi all'esame a seguito di esame preliminare e
a coloro che hanno sostenuto esami di idoneità.
Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono
l'esame preliminare di cui al comma 2 dell'articolo 14del D.Lgs.62/2017, sulla base della documentazione
del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari.

Regime transitorio

Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2018/19: tabella di conversione del credito conseguito nel III e
nel IV anno:

Somma dei crediti
conseguiti per il III e
per il IV anno

Nuovo credito
attribuito per il III

e per il IV anno
(totale)

6 15
7 16
8 17
9 18
10 19
11 20
12 21
13 22
14 23
15 24
16 25
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Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2019/2020: tabella di conversione del credito conseguito
nel III anno:

Crediti conseguito
per il III anno

Nuovo credito
attribuito per il III

anno

3 7

4 8

5 9

6 10

7 11

8 12
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Crediti formativi

Il credito formativo ai sensi dell’art.12 del D.P.R. n.323/1998 consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente
documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato; la coerenza,
che può essere individuata nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro
ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata per i candidati interni e per i candidati esterni,
rispettivamente, dai consigli di classe e dalle commissioni d’esame.
L’attribuzione dei crediti formativi è disciplinata dal DM n. 49/2000 che rinvia, per alcuni aspetti, al DPR n. 323/98 e
al DM n. 42/2007, come si evince dalla lettura delle annuali ordinanzeministeriali sullo svolgimento degli esami di Stato
L’articolo 1 del DM n. 49/2000, stabilisce che le esperienze in questione sono quelle realizzate al di fuori della scuola di
appartenenza e consistenti in attività culturali, artistiche, ricreative, di formazione professionale, di lavoro e, ancora,
attività attinenti all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione e allo sport. I crediti formativi vanno
ad integrare il credito scolastico, fermo restando il punteggio massimo di 40 punti.
Per i candidati esterni, come prevede l’articolo 1 del DM n. 42/2007, la commissione di esame, fermo restando il
punteggio massimo di 25 (oggi 40) punti, può aumentare il punteggio in caso di possesso di credito formativo. Per
esigenze di omogeneità di punteggio conseguibile dai candidati esterni ed interni, tale integrazione può essere di 1
punto.
Come detta l’articolo 12 del DPR n. 323/98, dalle suddette esperienze devono derivare competenze coerenti con il tipo di
corso cui si riferisce l’esame di Stato.

Il criterio principale, in base al quale valutare le esperienze che danno luogo all’attribuzione di crediti formativi, è dunque
la coerenza dell’esperienza svolta con il corso di studio seguito; tale coerenza può essere riscontrata nell’omogeneità tra
i contenuti del corso di studio e i contenuti tematici dell’attività svolta.

L’attribuzione del credito scolastico avviene su richiesta dei candidati e sulla base della documentazione ad essa allegata.

La documentazione, relativa all’esperienza che dà luogo all’attribuzione dei crediti formativi, deve essere rilasciata
(articolo 3 del DM n. 49/2000) dagli enti, associazioni o istituzioni presso i quali il candidato ha realizzato l’esperienza e
deve contenere una sintetica descrizione dell’esperienza medesima.

Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all’estero devono essere convalidate dall’autorità diplomatica o consolare
italiana (articolo 12 comma 3 del DPR 323/98), eccetto nei casi in cui siano state stipulate apposite convenzioni o accordi
internazionali (articolo 3 comma 2 DM 49/200).

Le certificazioni conseguite nel settore linguistico in Paesi stranieri, ai fini della legalizzazione devono essere rilasciate, o
previamente convalidate, da enti legittimati a rilasciare certificazioni ufficiali e riconosciute nel Paese di riferimento;
devono, inoltre, riportare il livello competenza linguistica previsto dall’ordinamento locale o da un sistema ufficiale di
standardizzazione (articolo 3 comma 3 DM 49/2000).

Non necessitano di legalizzazione le certificazioni conseguite in Italia presso enti riconosciuti nei Paesi di riferimento
(articolo 3 comma 4 DM 49/2000).

Le certificazioni, relative ad attività lavorative, devono riportare l’ente a cui sono stati versati i contributi di assistenza e
previdenza o le norme che escludano l’obbligo di detti versamenti (articolo 12 comma 2 DPR 323/98).

La sopra illustrata documentazione deve essere presentata (all’Istituto sede di esami) dai candidati sia interni che esterni
entro il 15 maggio.

Per i candidati esterni, relativamente all’attribuzione dei credi formativi, si tiene conto anche del possesso di altri titoli
conseguiti al termine di corsi di studio di livello pari o superiore (articolo 1 comma 3 DM 49/2000)

Pertanto è possibile integrare i crediti scolastici con i crediti formativi, attribuiti a seguito di attività
extrascolastiche svolte in differenti ambiti - corsi di lingua, informatica, musica, attivita’ sportive oltre a quelli innanzi
citati - purché riferite ad almeno 70 ore nell’anno scolastico.
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Prove di esame e punteggio finale

L’Esame si compone di 2 prove scritte predisposte dal Ministero e uguali in tutta Italia per gli stessi tipi di istituti.

L’art. 17 del d.lgs. n. 62/2017 disciplina le prove di esame, che risultano articolate come di seguito:

- La prima prova scritta, che ha la finalità di accertare la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua in cui si

svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella

redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico,

sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di

competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi,

oltre che della riflessione critica da parte del candidato (comma 3);

- la seconda prova, in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositiva/esecutiva musicale e coreutica, che

ha per oggetto una o più discipline caratterizzanti il corso di studi e che è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità

e le competenze attese dal profilo educativo, culturale e professionale dello specifico indirizzo di studi (comma 4);

- Il colloquio, anch’esso finalizzato ad accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale degli

studenti, che si svolge secondo quanto previsto dal comma 9.

Una rilevante novità è stata introdotta dai commi 5 e 6 dell’art. 17 del d.lgs. n.62/2017. Infatti, fermo restando che le

scuole elaborano il loro curricolo e progettano gli interventi didattico/educativi sulla base dei traguardi di

apprendimento indicati dai DD.PP.RR. nn. 87,88 e 89 del 2010, si prevede l’adozione, con decreto del Ministro, dei

quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle prove scritte e la definizione delle griglie di valutazione,

al fine di uniformare i criteri di valutazione delle commissioni d’esame per l’attribuzione dei punteggi.

Per quanto attiene alle discipline caratterizzanti i percorsi di studio, sulle quali verte la seconda prova scritta e che

saranno oggetto dei quadri di riferimento e delle griglie di valutazione di cui sopra, si precisa che esse rimangono

definite dal D.M. n. 10 del 29 gennaio 2015.

In ordine all’attribuzione dei punteggi d’esame l’art. 18 del d.lgs. n.62/2017 prevede l’assegnazione a ciascun

candidato di un punteggio finale complessivo in centesimi. La commissione d’esame dispone di un massimo di venti

punti per ciascuna delle due prove scritte e di venti punti per il colloquio. Tali punteggi si sommano a quello del

credito scolastico, che, come detto in precedenza, può essere assegnato per un massimo di quaranta punti, sulla

base della tabella di attribuzione del credito scolastico allegata al decreto legislativo (commi 1 e 2).

Il punteggio minimo per superare l’esame resta fissato in sessanta punti (comma 4).

La Commissione d’esame può motivatamente integrare il punteggio, fino ad un massimo di cinque punti, ove il

candidato abbia ottenuto un credito scolastico di almeno trenta punti e un risultato complessivo nelle prove di

esame di almeno cinquanta punti (comma 5). La Commissione, inoltre, può motivatamente attribuire la lode, con

deliberazione unanime, a coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire della predetta

integrazione del punteggio, alle ulteriori condizioni specificate dal comma 6 dell’art. 18.

Il nostro Istituto offre l’opportunità formativa di conseguire, su richiesta, la qualifica professionale al termine del

terzo anno.
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In attesa del regolamento attuativo di cui al decreto legislativo 226/05 gli esami di qualifica sono regolamentati,

in regime surrogatorio, dall’O.M. 21 Maggio 2001 n.90, ed in particolare l’art. 27 della citata O.M. li articola in due

fasi: la prima che riguarda le prove strutturate e lo scrutinio e la seconda che riguarda le prove di esame.

Per la prima fase, il c.d.c. stabilisce quanto segue:

l'ultima settimana del mese di maggio si svolgeranno le prove strutturate e semistrutturate di ammissione

secondo il calendario stabilito nel consiglio di classe (i criteri di valutazione per queste prove sono quelli riportati

nelP.O.F.);

successivamente si riunirà il C.d.C. per effettuare lo scrutinio degli alunni sulla base dei risultati curriculari e delle

prove di ammissione. Lo scrutinio si conclude con un giudizio analitico e un voto, espresso in decimi, per ciascuna

materia, sulla base del profitto conseguito durante l'anno scolastico e nelle prove strutturate e semistrutturate, e

con un voto di ammissione, espresso in centesimi, accompagnato da un giudizio sintetico che motivi l'ammissione

del candidato alla seconda fase della valutazione. Tale giudizio è deliberato dal Consiglio di classe, verificata la

sufficienza in tutte le materie, ovvero, con giudizio motivato, constatata la presenza di non più di dueinsufficienze.

Il voto di ammissione si ottiene assegnando un peso diverso al curriculum ed alle prove e precisamente il 60% al

curriculum ed il 40% alle prove di ammissione. Nel curriculum si terrà conto anche dell'attività di stage effettuata

durante l'anno scolastico.
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La seconda fase, si svolge attraverso due prove di esame: la prima diretta a verificare le capacità relazionali del

candidato, attraverso l'accertamento delle abilità linguistico- espressive e delle capacità di comprensione e

valutazione; la seconda è finalizzata ad accertare le competenze e abilitàprofessionali.

Alle due prove di esame viene attribuito un diverso peso e precisamente viene assegnato il 40% alla prima

prova ed il 60% alla seconda. Per la seconda prova, inoltre, viene assegnato un peso diverso alle varie

discipline che vi concorrono e più in dettaglio vengono assegnati n.2 punti per economia aziendale e per

diritto ed n.1 punto per matematica e inglese.

L’esame di qualifica, di norma, non prevede prove orali (art. 27, lett. B, comma 4°). Gli eventuali colloqui

potranno essere decisi dalla commissione (la commissione è nominata dal D.S. ed è composta dal C.d.C. più

un esperto delle categorie economiche e produttive interessate al settore d’attività) anche su richiesta dei

candidati sia per elevare la valutazione dei candidati che si siano particolarmente distinti per impegno e

profitto, sia per approfondire la valutazione dei candidati le cui prove d’esame siano risultate, nei loro esiti,

in contrasto con i valori espressi dal curriculum scolastico. Poiché lo svolgimento del colloquio è solo

eventuale, la suddivisione del punteggio massimo attribuibile alle prove d’esame pari a dieci punti viene

effettuata solo tra le due prove scritte e secondo lo schema seguente:

Punteggio
(in centesimi)

1a prova
peso 40%

2a prova
peso 60%

Giudizio

Da   0  a 9 -6 -4 inesistente
Da 10 a 19 -5.4 -3.6 inconcludente
Da 20 a 29 -4.8 -3.2 molto scarsa
Da 30 a 39 -4.2 -2.8 scarsa
Da 40 a 49 -3.6 -2.4 insufficiente
Da 50 a 59 0 0 mediocre
Da 60 a 69 +3.6 +2.4 sufficiente
Da 70 a 79 +4.2 +2.8 discreta
Da 80 a 89 +4.8 +3.2 buona
Da 90 a 99 +5.4 +3.6 ottima
100 +6 +4 eccellente

In seguito si riunisce la commissione di esame per
1. l’assegnazione del punteggio alle prove e per l’assegnazione del voto unico finale a ciascun

candidato;
2. integrare eventualmente le prove con icolloqui;
3. formulare il giudizio globale e assegna, un voto unico, che può modificare, in  positivo o in

negativo, nell’ambito dei dieci punti a disposizione, il voto di ammissione, determinando la
valutazione finale dell’esame di qualifica. I candidati risulteranno qualificati se avranno
riportato un punteggio complessivo di almeno sessanta punti sucento.

Come è noto, a decorrere dall'anno 2012/13, il superamento dell’esame di qualifica non è

indispensabile per l’ammissione alla classe quarta, in quanto tale esame, non più obbligatorio, è

sostenuto solo dagli alunni che hanno inoltrato specifica richiesta.

Pertanto, l’ammissione alla classe quarta avverrà per scrutinio seguendo le disposizioni del Regolamento che

prevedono la promozione per gli alunni che conseguiranno la sufficienza in tutte le discipline ovvero la
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sospensione del giudizio o la non promozione per gli alunni che avranno conseguito piùinsufficienze.

Alla luce di quanto detto, i Consigli di classe, procederanno dapprima allo scrutinio di ammissione degli allievi alla

classe quarta e, successivamente, all’ammissione all’esame di qualifica nei confronti degli studenti che ne hanno

fatto richiesta, seguendo le regole consolidate di tale esame di cui all'O.M. 90/2001.

Per evitare di avere due tipologie di valutazione e cioè una per chi si sottopone agli esami di qualifica ed un'altra

per chi non si sottopone a detto esame è auspicabile che le prove strutturate, che si terranno nell'ultima

settimana di maggio, saranno proposte all’intera classe e tutti gli alunni saranno scrutinati, per l’ammissione alla

classe quarta, tenendo conto che il voto di scrutinio sarà calcolato per tutti con la media ponderata cioè la somma

del 60% del voto curriculare ed il 40% della votazione scaturita dalle prove strutturate.

Questa metodologia consente di valutare tutti gli studenti in maniera univoca. Conseguentemente il voto dovrà

essere espresso con un numero intero procedendo, se necessario, alla opportuna approssimazione per difetto

(decimale <5) o per eccesso (decimale≥ 5).

Gli studenti che chiedono di essere ammessi a sostenere l’esame dovranno obbligatoriamente sottoporsi alle

prove strutturate. Per gli altri non si prevede tale obbligo.

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

In Italia, l’alternanza scuola lavoro è stata introdotta come modalità di realizzazione dei percorsi del secondo ciclo

e non come sistema a sé stante (art. 4 legge delega n.53/03). Successivamente, con il Decreto Legislativo n. 77 del

15 aprile del 2005, viene disciplinata quale metodologia didattica del Sistema dell’Istruzione per consentire agli

studenti che hanno compiuto il quindicesimo anno di età di realizzare gli studi del secondo ciclo anche alternando

periodi di studio e di lavoro. La finalità prevista è quella di motivarli e orientarli e far acquisire loro competenze

spendibili nel mondo del lavoro.

L’alternanza scuola lavoro si fonda sull’intreccio tra le scelte educative della scuola, i fabbisogni professionali delle

imprese del territorio, le personali esigenze formative degli studenti.

Il nuovo ordinamento degli istituti professionali prevede che i percorsi si sviluppino soprattutto attraverso

metodologie basate su: la didattica di laboratorio, anche per valorizzare stili di apprendimento induttivi;

l’orientamento progressivo, l’analisi e la soluzione dei problemi relativi al settore produttivo di riferimento; il

lavoro cooperativo per progetti; la personalizzazione dei prodotti e dei servizi attraverso l’uso delle  tecnologie e

del pensiero creativo; la gestione di processi in contesti organizzati e l’alternanza scuola lavoro ( D.P.R. 15 marzo

2010, n.87).

L’alternanza scuola-lavoro consiste nella realizzazione di percorsi progettati, attuati, verificati e valutati, sotto la

responsabilità dell’istituzione scolastica o formativa, sulla base di apposite convenzioni con le imprese, o con le

rispettive associazioni di rappresentanza, o con le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con
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gli enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di

apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto individuale di lavoro art.4 D.Lgs. 15 aprile

2005, n. 77

L’alternanza scuola – lavoro è un percorso formativo che:

potenzia l’autonomia scolastica; qualifica l’offerta formativa; esalta la flessibilità; risponde ai bisogni diversi degli

alunni; agisce per la forte valenza orientativa, come mezzo di contrasto alla dispersione scolastica.

Il nostro Istituto Professionale ogni anno ha attivato i percorsi di alternanza scuola lavoro mediante convenzioni

con aziende esterne facendo partecipare gli alunni alle attività innanzi richiamate.

L’alternanza scuola lavoro sarà realizzata con il progetto innovativo “CONTABILITA’ E ORGANIZZAZIONE AZIENDA

NELLE AZEINDE NO-PROFIT” di integrazione tra i

percorsi formativi ed il mondo del lavoro, a seguito dei protocolli di intesa sottoscritti con il Comune di Laurino

(SA) e l’Associazione “Soccorso Sociale” di Piaggine (SA).

Inoltre, si intende attivare un’ impresa formativa simulata:

un’azienda virtuale animata dagli studenti, che svolge un’attività di mercato in rete (ecommerce) e fa riferimento

ad un’azienda reale (azienda tutor o madrina) che costituisce il modello di riferimento da emulare in ogni fase o

ciclo di vita aziendale.

La metodologia didattica utilizza in modo naturale il problemsolving, il learning by doing, il cooperative learning

ed il roleplaying, costituendo un valido strumento per l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del

lavoro. Gli studenti, con l’impresa formativa simulata, sono dei veri e propri giovani imprenditori e acquisiscono lo

spirito di iniziativa e di imprenditorialità con gli strumenti cognitivi di base in campo economico e finanziario.

Un’esperienza che si può rivelare utile in tutti gli indirizzi di studi, se si considera come strumento di orientamento

delle scelte degli studenti che, anche dopo un percorso universitario, hanno l’aspirazione di essere inseriti in una

realtà aziendale.

L’IFS può avvalersi di piattaforme informatiche al fine di costituire delle reti telematiche in grado di sostenere i

percorsi formativi indirizzati agli studenti delle scuole che ne fanno parte. Il sistema consente di realizzare delle

aziende virtuali in rete che simulano tutte le azioni legate alle aree specifiche di qualsiasi attività imprenditoriale
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RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

Considerando fondamentale l’informazione e la collaborazione con le famiglie degli alunni, sono previsti

momenti di incontri collegiali secondo il calendario stabilito nel “Piano annuale delle attività ”.

La nostra Scuola:

 intende creare un clima relazionale positivo e propositivo con le famiglie in quanto ritiene che la

collaborazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le questioni educative;

 considera importante instaurare un dialogo costruttivo basato sull’ascolto, sul confronto e sulla

collaborazione con l’utenza;

 sollecita la partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei propri figli;

 garantisce un’adeguata informazione su tutte le attività promosse e sul processo di apprendimento

degli alunni attraverso:

- assemblee di sezione/classe: rappresentano momenti privilegiati di discussione in cui le famiglie

vengono messe a conoscenza degli obiettivi formativi, delle iniziative specifiche, dei progetti e dei

criteri di valutazione;

- colloqui individuali: su appuntamento e su richiesta, sia della Scuola sia della famiglia, per

comunicazioni di particolare rilevanza;

- consigli di intersezione/interclasse/classe: composti dai docenti delle sezioni/classi e dai

rappresentanti di sezione/classe eletti dai genitori; presieduti dal Dirigente Scolastico o da un

docente delegato;

- Comunicazione degli avvisi sul sito web della scuola;

- Informativa immediata dell’andamento educativo-didattico di ogni discente, attraverso l’utilizzo del

registro elettronico.

I Consigli rappresentano un momento importante di politica scolastica partecipata per discutere ed affrontare

temi educativi ed organizzativi che riguardano la sezione/classe e per socializzare le scelte progettuali

dell’Istituto.
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LA SICUREZZA A SCUOLA
La scuola è impegnata nella diffusione della cultura della sicurezza e attribuisce particolare importanza alla

prevenzione delle situazioni di rischio. Per la sicurezza generale vengono adottati provvedimenti in merito a:

 polizza assicurativa, che riguarda sia gli infortuni che la responsabilità civile;

 esercitazioni con simulazioni che coinvolgono gli alunni secondo il Piano di evacuazione dell’istituto;

 vigilanza effettuata dal personale della scuola durante l’attività didattica e ricreativa, nel corso delle

uscite didattiche, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione.

L’Istituto, nella consapevolezza condivisa che la sicurezza merita di essere perseguita giorno per giorno, cura

quanto segue:

 elaborazione ed adozione del Piano di valutazione dei rischi;

 elaborazione ed adozione del Piano di evacuazione;

 corsi di formazione del personale, in materia di sicurezza;

 installazione di idonea segnaletica;

 nomina dei preposti al pronto intervento ed all’antincendio;

 organizzazione ed esecuzione di prove di evacuazione;

 diffusione della percezione di sicurezza;

 diffusione della cultura della sicurezza;
 coinvolgimento degli alunni, come soggetti attivi.

VIAGGI D' ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

I viaggi d'istruzione sono uno dei migliori strumenti di conoscenza e di crescita non solo culturale, ma anche

psicologica in quanto motivo di confronto con gli altri al di fuori dalle mura scolastiche in luoghi nuovi.

Concorrono alla conoscenza di realtà diverse da quelle in cui sono abituati a vivere gli alunni, stimolano così

la consapevolezza della incredibile diversità e ricchezza del nostro paese.

Sono programmati ed effettuati in relazione agli obiettivi curricolari, sempre con ilcoinvolgimento e

l'approvazione dei genitori.

Le brevi escursioni all’esterno dell’edificio scolastico, le visite guidate ed i soggiorni costituiscono iniziative

complementari all’attività educativo-didattica della scuola. Pertanto devono rientrare nella programmazione

dei docenti che intendono attuarle e devono costituire occasione d'interesse, ampliamento del livello

culturale dei ragazzi, conoscenza e tutela del patrimonio artistico, ambientale, delle strutture produttive e

delle istituzioni presenti sul territorio.
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Le iniziative possono essere realizzate nell’ambito di un giorno e la partecipazione deve essere garantita a

tutta la classe.

Nel corso di tutte le uscite al di fuori dell’edificio scolastico la vigilanza sugli alunni è affidata ai docenti e

deve essere oltre che costante ed assidua, anche adeguata al numero dei partecipanti ed alle circostanze

previste dal programma. Nel caso in cui partecipino alunni diversamente abile dovrà essere assicurata,

possibilmente, la presenza del personale di sostegno.

Il Collegio dei docenti, con delibera n. 89 resa all’unanimità il giorno 5 settembre 2018, fissava i seguenti

criteri generali per visite guidate e viaggi d’istruzione:

• la Scuola dell’infanzia eseguirà una visita guidata di un giorno;

• allo stesso modo, la Scuola primariaelaScuola secondaria di I effettueranno una visita guidata di un

giorno per un massimo cinque uscite;

• la Scuola Secondaria di II grado effettuerà una visita guidata di un giorno, oltre ad un viaggio

d’istruzione della durata massima di tre giorni per tutte le classi.

Ne consegue che, nel rispetto dei criteri generali di cui sopra, le finalità didattiche e conseguentemente le

destinazioni e l’articolazione delle visite guidate come dei viaggi d’istruzione, saranno determinate su

proposta dei Consigli d’Intersezione della Scuola dell’infanzia, dei Consigli d'interclasse della Scuola primaria

e dei Consigli di classe della Scuola secondaria di primo e secondo  grado, i quali dovranno all’uopo valutare

le esigenze didattiche e le situazioni delle classi e calibrare le iniziative alle specifiche esigenze e possibilità

della varie comunità e dell’insieme degli alunni.

Al viaggio d'istruzione effettuato, i docenti accompagnatori sono tenuti ad informare la Dirigenza degli

eventuali inconvenienti verificatesi nel corso del viaggio.

Le visite e i viaggi programmati possono essere sospese o rinviate dal Dirigente scolastico in presenza di

calamità naturali o di condizioni atmosferiche particolarmente sfavorevoli o comunque tali da suggerirne il

rinvio. Le proposte per le mete sono variegate e di seguito sono:

Scuola primaria: Azienda agricola; Paestum, Corleto, Museo Naturalistico; Certosa di Padula-Grotte di

Pertosa, costiera amalfitana con il traghetto, Caserta, Alberobello e zoo safari di Fasano, spettacolo teatrale

e/o cinema(Salerno-Napoli); uscita natalizia; Città della scienza.

Scuola secondaria di I grado: Benevento e Sant’Agata dei Goti, Cinecittà e Castel Gandolfo, Campi flegrei;

spettacolo teatrale in lingua italiana ed inglese (Salerno/Napoli), passeggiate naturalistiche, Pioppi e Velia,

grotte di Castelcivita: spettacolo teatrale.

Scuola secondaria di II grado: per la scelta delle mete sia esse in Italia, sia all’estero si dà mandato ai Consigli

di Classe. Per quanto riguarda le visite guidate (un giorno), le proposte sono state quelle di condurre gli

alunni presso aziende anche in ambito alternanza scuola lavoro.

Ci si riserva di aggiornare tale capitolo, entro il 31 ottobre 2018, nel rispetto della legge 107.




